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CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
Anno Sem. Trim.

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 03 45
All'estero (Paesi dell'Unione poëtale)

.
.
. .

• 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I), a T2 65 81.50

All'estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . .

• 160 100 TO
Abbon:tmento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal 1 gennaio di ogni

anno, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrensa
posteriore purchè la scadenza dell'abbonamento sia contenuta nel limite del
31 dicembre dell'anno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il

numero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della . Gazzetta Ufficiale » (Par-
te I e li complessivamente) 6 fissato in lire 1,85 not Regno, in lire 3 al-
I'estero.

Gil abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionario. Oli ab·
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essere ohiasti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2&10, intestato
all'istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cer-

tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

risponde dei ritardi causati dalla manoata indicazione, nei certificati
da allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dati'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei

vaglia stessi.
Le richieste di abbonamenti alla « Garretta Ufficiale » vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe-
riodici.

Per 11 prezzo degli annunzl da Inserire nella " Gazzetta Ufficiale
,, veggansi le norme rlportate nella testata della parte seconda
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CASA REALE

AVVISI DI CORTE

Sua Maestà il Re ha ricevilto oggi alle ore 11, in udienza

solenne, il sig. dott. Gonzalo Zaltumbide il quale ha presen-
tato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano presso

questa Iteal Corte in qualità di Inviato straordinario e Mi-

nistro plenipotenziario della Repubblica dell'Equatore.

floma, addì 13 dicembre 1933 - Anno XII

(6600)

Sua Maestà il Re ha oggi ricevuto alle ore 10,45, in udienza
solenne, Sua Eccellenza il signor Fernando Freire Garcia

De La IInerta, il quale ha presentato alla Maestà Sua le let-

teve che lo accreditano presso questa Real Corte in qualità
di Ambasciatore straordinario e plenipotenziario della lle-

pubblica del Cile, nonchè quelle che pongono tine alla mis-

sione del suo predecessore.

Iloma, addì 13 dicembre 1933 - Anno XII

(6601)

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 507 del 23 aprile 1925 approvante
la convenzione 24 marzo 1925 con la Società Telefoni Italia

Medio Orientale, per la concessione del servizio telefonico
ad uso pubblico nella 36 zona;
Visti il it. decreto 8 febbraio 1923, n. 399, e succcssive nio-

dificazioni, e i Itegi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431, e
3 gennaio 1926, n. 30, convertiti rispettivamente telle leggi
21 marzo 1920, n. 597, e 24 maggio 192G, n. 898;
Visto il II. decreto 31 maggio 1928, n. 1200, app ovante la

convenzione aggiuntiva 24 maggio 1928 con la predetta 80-

cietà concessionaria;
Sentito il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste e i telegrafi circa la cessione di un circuito telefonico
aereo Itoma-Ancona;
Sulla proposta del Nostro 51inistro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto col Alinistro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E approvata e resa esecutoria la convenzione aggiuntiva
stipulata il 14 novembre 1933-XII, fra i Ministeri delle
comunicazioni e delle finanze da una parte e la Società Te.

lefoni Italia Medio Orientale dall'altra, e riguardante la

cessione in proprietà del circuito telefonico aeret lioma-An

cona n. 7544, a decorrere dal 1° gennaio 1933-XI.

La predetta convenzione è esente da tasse di 10110 e regi-
stro ai sensi dell'art. 8 del II. decreto-legge 5 aprile 1921,
n. 131.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1933 - Anno XII

VITTOIIIO EMANUELE.

CIANo - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL
Registrato alla C0rte dei conti, addi 7 dicembre 1933 - Anno XII
Alli del Governo, registro 3'22, faUllo 42. -- MANCINI.

Convenzione aggiuntiva con la Società Telefoni Italia Medio
Orientale relativa alla cessione del circuito telefonico Roma=
Ancona.

IN NOME DI S. M. VITTORIO E31ANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

L'anno millenovecentotrentatre, XII E. F., il giorno quat-
tordici novembre in Iloma, nella sede della Direzione gene-
rale delle poste e dei telegrati in via del Seminario, innanzi
a me cav. utf. dott. Mario Santini, funzionario delegato alla
stipulazione degli atti in forma pubblica amministrativa

per l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, ed alla pre-
senza dei signori: comm. ing. Homnaldo Neguoni, direttore
dell'Azienda detta, e comm. dott. Giuseppe Capanna, se-

gretario generale dell'Azienda stessa;
Sono comparsi:

da una parte: l'ammiraglio cas. gr. cr. prof. ing. Gin-
seppe Pession, direttore generale delle poste e dei telegrati,
in rappresentanza del 3Iinistero delle comunicazioni, e il
sig. cav. dott. Diego Spinelli, capo sezione, in rappresen-
tanza del Ministero delle finanze:
dall'altra parte: il signor dott. Mario Fano, della Società

Telefoni Italia Medio Orientale, in rappresentanza della So-
cietà medesima.
Le dette parti, della cui veste e capacità, mi sono assicu-

rato, hanno convenuto e stipulato quanto segue:

Art. 1.

L'Amministrazione dello Stato cede in proprietà alla So-
cietà Telefoni Italia Medio Orientale, concessionaria del ser-
vizio telefonico pubblico per In 3a zona, il circuito telefoni-
co in filo di bronzo di mm. 3 Roma-Ancona, avente il n. 7544,
con decorrenza dal 1° gennaio 1933 NI.
Detto circuito sarà dalla Società T.I.M.O. spezzato a Spo-

leto e Foligno ed utilizzato per costituire i seguenti cir-
cuiti diretti:

Roma-Spoleto,
Spoleto-Foligno,
Ancona-Perugia.

Per costituire quest'ultimo circuito la Societh utilizzerà
tra Foligno e Perugia un circuito telefonico posato su pali-
ficazione sociale.

Art. 2.

Il valore del circuito di cui sopra è stato accertato in
L. 452.100 (quattrocentocinquantadnemilacento) e sarà cor-

risposto dalla Società Telefoni Italia Medio Orientale in tre-
dici rate annuali, pari ciascuna al 10.05 °/o del valore stesso
comprendente la quota di interesse e di ammortamento.

L'annualità di lire 48.148,65 (quarantottomilacentoqua-
rantotto e 65 cent.) così risultante sarà corrisposta dalla
T.I.M.O. in una unica rata annuale posticipata.

Art. 3.

La presente convenzione è soggetta a tutte le norme e

condizioni contenute nella convenzione princillale, ed in

conseguenza è esente da ogni tassa di hollo e registro.
Richiesto, ho ricevuto quest'atto, eile tutti gli interve-

nuti sottoscrivono, dopo averlo letto ed approvato. Esso è
scritto da persona di mia fiducia su pagine 3 e righe 5 di
un solo foglio. Redatto in duplice originale.

GIUSEPPE ŸESSION.
DIEGO SPINELLI.
3IAnio FAxo.
ROMUALDO REGNONI, ÍeßtinlORIO.
GiesEPPE CAPAxxA, testimonio.
MARIo SANTINI.

Registrato a Roma l'11 dicembre 1933-XII, Ufficio atti
pubblici, n. 3330, libr. I, vol. 21. Esatte lire: Gratis.

Il direttore: YENINO.

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1659.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione Ro.

' berto Rampoldi », con sede in Pavia.

N. 1650. R. decreto 10 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Fondazione Itoberto
llampoldi » con sede in Pavia, viene eretta in ente morale
sotto l'amministrazione della Congregazione di carità di
l'avia e ne è approvato 10 statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 30 novembre 1933 - Anno X11

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1660.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Associazione di

pubbliche assistenze riunite », con sede in Empoli.

N. 1600. 11. decreto 10 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Associazione di pub-
bliche assistenze riunite » con sede in Empoli, viene eretta
in ente morale sotto amministrazione autonoma e ne ò
approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 novembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1661.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Maria Galli vc-

dova Vaccari », con sede in Bologna.

N. 1601. R. decreto 19 ottobre 1933, col quale, sulla propostá
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Maria Galli vedova
Vaccari » con sede in Bologna, viene eretta in ente morale
sotto l'amministrazione della Congregazione di carità, e
ne è approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
ReUlstrato alla Corte del conti, add¿ 30 novembre 1933 - Anno XII
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IlEGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1662. DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 dicembre 1933.

Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « Asilo Itiduzione del limite massimo del tasso di interesse da adot•

per fanciulle Principessa Jolanda di Savoia », con sede in Trieste. tare per il calcolo delle annualità per opere a pagamento differito.

N. 1662. R. decreto 19 ottobre 1933, col quale, sulla proposta IL CAPO DEL GOVERNO
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato' PRIMO MINISTItO SEGIIETAllIO DI STATO
Ministro per l'interno, viene approvato lo statuto orga-
nico dell'Opera pia « Asilo per fanciulle Principessa Jo l)I CONCERTO CON,

landa di Savoia » con sede in Trieste. IL MINISTIIO PEli LE FINANZE

Yisto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI. Veduto l'art. 1, secondo comma, del II. decreto-legge 22 ot-
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1933 - Anno XII tobre 1932, n. 1378, convertito nella legge 22 dicembre 1931

n. 1823;
Iticonosciuta la necessità di diminuire, in relazione alle

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1663. condizioni del mercato nazionale degli investimenti, il limite

dazi eproCvanzieone dellLst togaorroan o dell'Operaconpia « Fo massimo del tasso di interesse da adottarsi per il caleolo

Vercelli. delle annualità di cui al liegio decreto-legge predetto;

N. 1863. 11. decreto 19 ottobre 1933, col quale, sulla proposta
<lel Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, è approvato lo statuto organico
dell'Opera pia « Fondazione Conte Casimiro Avogadro di

Quinto » con sede in Vercelli.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANcisci.
Ilefistrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1933 - Anun XII

Decreta:

Il limite massimo del tasso di interesse stabilito dal R. de-

creto-legge 22 ottobre 1932, n. 1378, è ridotto al 5 per cento
con effetto dal 20 dicembre 1933.

11 presente tierreto sarit registrato alla Corte dei conti

e pubblicato nella Gazzetta Ufficialc del Itegno.

[toma, addl 16 <11eembre 1933 - Anno XII

REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1664• // Minixiro per le finanze: Il Capo del Governo:
Iliconoscimento della personalità giuridica dell'Istituto delle

.IUNG. MUSSOUNI.
Sorelle della 31isericordia, con sede in Verona.

licyistrato alla curie dei conti, addi 16 dicembre 1933 - Anno XJI

N. 1604. 11. decreto 10 ottobre 1933, col quale, sulla proposta t,tgistro n. 11 Finanze, loglio n. 239. - GUALTIERI.

del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, (6609)
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalitil
giuridien dell'Istituto delle Morelle della Misericordia, con
sede in Verona. DECRETO MINISTERIALE 7 novembre 1933.

Ilegolamento uniforme per la pubblicazione del provvedi-
Visto, u únarrinsitµlle DE FRAscisci. menti tariffari riguardanti il traffico merci internazionale.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1933 Anno XII

IL MINISTRO PElf LE COMUNICAZIONI

llEGIO DECitETO 26 ottobre 1933, n. 1665.

Donazione allo Stato di una quota parte dell'antico Castello Visto il II. decreto 10 set tembre 1923, n. 2641;
di Celano. Vista la relazione della I)irezione generale delle fer avie

dello Rtato (Servizio commerciale e del traffico) numero

N. 1665. 11. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla proposta C/333 335R4/64 del 19 ottobre1933-XI;

del 3Iinistro per l'enne:izione nazionale, viene autorizzata I dito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

faccetinvione della :lonazione che il marchese Alfonso I)ra- Stato;
gonetti de Torres, fu unirchese Giulio, ha fatto allo Stato

italiano della proprietà della quota parte indivisa ad esso

spettante sull'antico Castello di Celano.

Visto, il Guardastylili. la ER.tscisci.
Itegistrato alla Corte del conli. addi 29 novembre 1933 Anno XII

Decreta:

Rono approvati gli accordi con l'Anstria, la Cecosl3vac-

chia, la .Iugoslavia, la Polonia e l'Ungheria risultanti dal-
l'allegato al presente decreto riguardanti il regolamento uni-

forme per la pubblicazione dei provvedimenti tariffari con-
cernenti il traffico merci internazionale.

HE(HO DECHETO 26 ottobre 1933, n. 1666•
Itoma, addì 7 novembre 1933 - Anno XII

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Dott. cav. Um-
berto Haudino », in Vernante- Il Ministro: CUNO.

N. 1(ifi6. II. decreto 26 ottobre 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 31inistro per l'interno, l'Asilo infantile « Dott. cav.
Umberto Bandino », con sede in Vernante (Cuneo), viene
eretto in ente morale sotto amministrazione autonoma e

ne è approvato il relativo statuto organico.
Visto, il Gurinitisigilli. DE FluNCISct.
LicUistrato alla Corte del conti, add) 4 diceml>re 1933 - Anno XII

Accord sur la réglementation uniforme de la pubblication de

mesures tarifaires relatives aux tarifs=marchandises cumu·

latifs internationaux concernant les transports par ellemins
de fer.

Dans le but de régler de facon uniforme la publication des ta-

rifs-marchandises cumulatifs internationaux concernant les trans-

ports par chemins de fer,
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en at1endant la mise en vigueur des décisions qui pourront
être prises à ce sujet à la prochaîne conférence de revision de la

convention internationale concernant le transport des marchandises
par chemins de fer (C.I.M.) dans laquelle elles entendent traiter la

question suadite en parfait esprit de collaboration,
considérant d'autre part que les conditions actuelles de certains

chemins de fer des Parties Contractantes ne permettent pas de pré-
voir d'ores et déjà un délai plus libéral que celui adopté dans le

présent accord,
reconnaissant en outre que l'intérêt du trafic d'outre-mer

exige l'introduction d'un delai spécial pour la publication des me-

6ures taritaires concernant le trafic des ports,
les Parties Contractantes sont convenues de ce qui suit:

S'appliquent à la publication de mesures tarifaires relatives
atix tarifs-marchantlises cumulatifs internationaux conrernant les
transporte par chemins de fer les prescriptions suivanto:

Article 1.

Notion et forme de la publication.

res tenues d'opérer la notilleation conformément au point 1) de

l'article 1, § 1 du présent accord, être mis à la disposition du public
dans les bureaux designés à cet effet si possible le jour où la noti-
fication a été opérée dans le journal officiel et au plus tard 3 jours
avant la date à laquelle cette mesure doit entrer en vigueur. Au cas

où dans quelques-uns de ces Etats les tarifs seront mis à la disposi-
tion du public plus tard seulement, ils entrent en vigueur 3 jours
après la date à laquelle ils ont été mis à la disposition du public
dans tous les Etats tenus de procéder à la publication.

§ 2. - Les changements apportés aux taxes et autres frais figu-
rant au tarif par suite de différences de change ainsi que les recti-

Ilcations d'erreurs averées s'étant glissées dans les tarifs peuvent
être publiés avec effet immédiat.

§ 3. - Toutes les autres mesures tarifaires (réductions et autres

allégements apportés aux conditions de transports) ainsi que tous
les changements apportés aux listes des gares, prescriptions d'ache-
minement, doivent ètre publiés au plus tard 3 jours avant la date
à laquelle la mesure en cause doit entrer en vigueur.

§ 4. -- Ne rioit pas être compté, lors du calcul des délais suadits,
le jour où parait le journal officiel dans lequel est inséré l'avis de

publication non plus que le jour de la mise à la disposition du tarif.

§ 1. - Des mesures tarifaires (introduction, conipléments, mo-
difications, mise hors de viguer des tarife-marchandises cumulatifs
internationaux concernant les transports par chemins de fer ainsi

que de certaines taxes directes internationales en dehors de ces

tarifs (1) sont considérées comme d0ment publiées conformément
au parag. 1 de l'art. 9 de la C.I.M. si

1) la mesure est notillée dans les journaux officiels pour les

administrations ferroviaires dont les gares flgurent dans le tarif
et à partir desquelles ou jusqu'auxquelles le tarif s'applique. L'obl1-
gation de notification ne s'étend pas aux administrations ferroviaires

qui sont seulement administrations de transit ou qui ne participent
pas au tarif et

2) dans les Etats des administrations ferroviaires tenues d'opérer
la notification conformément au point 1) de ce paragraphe la te-
neur de la mesure est intégralement reproduite dans le journal of-
ficiel lui-même ou soit mise sous forme de livret, fascieule ou feuille
à la disposition du public qui pourra se la procurer (lans les bureaux
désignés à cet effet.

§ 2. - Si les publications ne concordent pas, est déterminative
le cas donné la publication de l'a<1ministration ferroviaire avant
opéré la publication pour la gare à partir de laquelle le tarif est

appliqué.

Article 4.

Journau.r officiels.

§ 1. - L'ailtorité competente <te chaque Etat désigne les journaux
officiels ofi doivent être publiées les mesures larifaires indiquées
au § 1 de l'article 1 <iu présent accord.

§ 2. - Mention doit être faite dans chaque tarif des journaux
officiels où (loivent être opérées les publications concernant ce tarif.

Article 5.

Ilureau.r où le public peut se procurer les tarifs.

L'autorité compétente de ellaque Etat désigne les bureaux qui
sont obliges de tenir les tarifs et auprès desquels le public peut se-
les procurer. Ces bureaux doivent être indiqués llans le tarif.

(6564)

Article 2. DECRET) PREFETTIZI:

Teneur de la publication.
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

§ 1. - Le journal officiel doit indiquer la date exacte de la
mise en vigueur ou hors de vigueur da la mesure tarifaire et, pour
autant qu'il ne s'agit pas des cas mentionnés aux §§ 2 et 3 de cet

article, en reproduire le texte intégral.
§ 2. - Au cas où il s'agit d'une mesure tarifaire devant etre

reproduite sous forme de livret, fascicule ou feuille, le journal of-
ticiel n'a pas à reproduire le texte intégral de la mesure taritaire
mais 11 suffit d'indiquer que le tarif (livret, fascicule, feuille) vient
de paraître. L'avis de publication doit dans ce cas indiquer la dé-
signation exacte du tarif ainsi que les bureaux oil l'on peut se le

procurer.
§ 3. - Au cas où un tarif avisé renferme des mesures entraînant

des reltvements des prix ou des aggravations des conditions de
transport, il y a lieu de l'indiquer dans l'avis de publication.

Article 3

Delais de put>Ucation.

§ 1. - Les mesures tarifaires entraînant des relèvements taritaires

ou venant aggraver les conditions de transport doivent être noti-
flées dans les journaux officiels, indiqués au point 1) de l'article 1,
§ 1 du présent accord, 21 jours, pour les tarifs afférents aux trans-

ports avec les ports de mer 30 jours avant la date à laquelle la
mesure doit entrer en vigueur. Concernant tous les changements
apportés aux listes des gares et aux prescriptions d'acheminement

voir § 3.
Au cas oil l'avis de publication ne reproduit pas le texte in.

tógral de la mesure tarifaire, le tarif émis sous forme de livret, fa-
scieule ou feuille doit, dans les Etats des administrations ferrovial-

(1) par « tarif a on comprend également dans la suite les dites
taxes aussi.

N. 1315 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mattias » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Mattias Vincenzo, figlio del fu Michele
e di Maria Zabronich, nato a Sauvincenti il 18 maggio 1882
e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Mattiassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Mattias Oliva fu Giuseppe e fu Simunovich Oliva, nata a

Sanvincenti il 12 luglio 1901, ed ai figli, nati a Sanvincenti
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dall'or defunta prima moglie Maria Ban : Antonio, il 7 gen-
naio 1909; Vito-Vincenzo, il 27 dicembre 1904; Michele, il
13 settembre 1911; Giuseppe, l'8 aprile 1914.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

ll prefetto: Fosom.
(4932)

N. 1311 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentiua ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del it. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Mattias » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattias Michele, figlio del fu Giuseppe
e della fu Oliva Simunovich, nato a Sanvincenti il 2 giugno
1891 e abitante a Zabroni (Sanvineenti) è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mattiassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Oliva, nata
a Sanvincenti il 12 luglio 1901, al fratello Antonio, nato a

Sanvincenti il 15 maggio 1888, alla cognata Vitassovich Ma-
ria fu Giorgio e di Oliva Tomissich, moglie di Antonio, nata
a Dignano il 4 marzo 1899, ed ai nipoti, figli di Antonio e di
Maria Vitassovich, nati a Sanvincenti : Michele, il 28 set-
tembre 1920; Giuseppe, il 23 febbraio 1923; Antonio, il 17
gennaio 1926: Lucia, il 20 ottobre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Foscar.
(49331

N. 507 L.
IL PfŒFICTTO

.

I LI.A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in formn italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerinte 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Itegio
decreto-legge antidet to:
Ritenuto che il cognome « Luksich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Luksich Domenico, figlio di Giovanni e
di Vlacancich Giovanna, nato a Bellei (Ossero) il 20 dicem-
bre 1897 e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Lussi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cessarich
Antonia fu Giovanni e di Muscardin Caterina, nata a Bellei
il 15 marzo 1897, ed al figlio Domenico, nato a Bellei il 30
luglio 1925.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Foscar.
(4930)

N. 1313 M.
IL Pit10FETTO

DELI.A PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nei it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge nnzidetto

.

Ritenuto che il cognome « Mattias » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Mattias Pasquale, figlio di Pasquale e

della fu Percovich Eufemia, nato a Sanviucenti il 18 aprile
1889 e abitante a Sanvincenti è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Mattiassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mulrussan
Maria fu Gregorio e di Ottochian Lucia, nata a Sar vincenti
il 6 agosto 1903, ed alle figlie, nate a Sauvincenti: Eufemia,
il 12 febbraio 1927; Maria, il 27 febbraio 1929.

11 presente decreto, a enra del capo del Corunne di attunla
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 novembre 1931 - Anno X

12 prefetto: FoscHr.
(4931)

N. 8115.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Giuseppe Dante
Jordano, nato a Fiume il 21 novembre 1903 da Matilde
Jordano, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai ter-
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mini dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Giordano »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

maata allissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Dante Jordano è ridotto
nella forma italiana di « Giordano » a tutti gli effetti di
legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Enrichetta Pepoli, nata a Fiume l'8 febbraio 1907,

moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale
del Ilegno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente ed
avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Fiume, addì 0 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: DE BUSE.
(6285)

N. 17773.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda ¡presentata dal sig. Giuseppe Basa, nato
a Primano il 20 febbraio 1880 da Giovanni e da Anna llenco,
residente a Itovigo, diretta ad ottenere ai termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Bassa »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Basa è ridotto nella forma
italiana di « Bassa » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Carla Pettarin, nata a Sagrado il 4 giugno 1885, moglie.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno notificato dal podestà di Itovigo al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A

e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: DE BIASE.

(286)

5. 14728.

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Oscarre Sichicli,
nato a Fiume il 10 aprile 1909 da Francesco e da Alaria Co-

rich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di « Secchi »;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non

è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, noncliè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del IIinistro per
la ginstizia e gli affari di culto:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Oscarre sichich è ridotto nella forma
italiana di « Secclii » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Itegno, notificato dal podestà di Fiume al richiedente ed
avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addì 9 ottobre 1933 - Anno XI

Il prefetto: DE BMSE.

(6287)

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGL1 AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Capo del Governo, Primo Mimstro Segretario di Stato,
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati in data 13 dicembre
1933-XII, un disegno di legge per la conversione in legge del 11. de-

creto-legge 26 ottobre 1933, n. 1597, relativo all'approvazione del-

l'Accordo internazionale firmato a Parigi il 29 novembre 1924 per
la creazione in quella Capitale di un Ufficio internazionale del vino.

(G602)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si n
tifica che S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
tato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera

in data 14 novembre, 1933-XII, il seguente disegno di legge:
Conversione in legge del R. decreto-legge 11 agosto 1933, n. 1183,

riguardante modificazioni nell'ordinamento dell'Ente nazionale risi

ed attribuzione al produttore della responsabilità solidale per il pa-
gamento dei diritti di contratto di risone.

(6603)
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Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tittea clie S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presen-
lato all'ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati con lettera
in data 9 licetubre 1933-XII, il seguente disegno di legge:

Conversione in legge del R. decreto-legge PA luglio 1933-X1,
n. 1025, che dispone la proroga del termini di tempo stabiliti dal
kl. decreto-legge 30 marzo 1933, n. 357, concernente provvedimenti
a favore dei produttori di bozzoli per la campagna bacologica 1933.

(Gß04)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflea elm S. E. il Ministro per l'agricoltura e le foreste ha presentato
all'ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera in data
8 novembre 1933, il seguente disegno di legge:

Conversione in legge del fl. decreto-legge 28 settembre 1933,
n. 1372, recante provvedimenti in favore dell'agrumicoltura.

(6605)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uflicio di societå cooperative.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882 - convertito nella legge 4 gitigno
1931, n. 998 -- le sottoindicate società cooperative, non avendo per
oltre due anni depositato al Ministero delle corporazioni il bilancio
annuale e non avendo compiuto atti di amministrazione e di ge-
stione, saranno dichiarate sciolte ad ogni effetto di legge con

decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi trascorso

un niese dalla data della presente inserzione.

Alano di Piave - Società cooperativa di consumo - Decreto
tribunale 28 agosto 1919, registro società n. 374.

Alano Fener - Cooperativa di lavoro . Concordia . - Decreto
tribunale 30 settembre 1920, registro società n. 531.

Alano di Piave - Società cooperativa operaia di consumo di
Alano di l'iave - Decreto tribunale 4 novembre 1920, registro so-

cietà n. 536.
Alano di Piave - Cooperativa dell'Ago - Decreto tribunale 21 mar-

zo 1921, registro società n. 561.
Alano di Piave - Società anonima cooperativa dell'Ago - Casa

del lavoro di Alano di Piave - Decreto tribunale 21 marzo 1921,
registro società n. 560.

Alleglie - Cooperativa fra pittori, decoratori ed allini dell'Agor-
dino - Decreto tribunale 16 ottobre 1919, registro società n. 410.

Arina di Malon - Società cooperativa di consumo di Arina -

Llollettino ufficiale 3 luglio 1919, registro società n. 335, fasc. XXVII.
Arsie - Cooperativa di lavoro edile di Arsie - Decreto tribunale

6 ottobre 1919, registro società n. 393, fase. XLV.
Arsie - Cooperativa di consumo « Avanti » - Decreto tribunale

23 giugno 1921, registro società n. 576.

flastia di Puos d'Alpago - Unione cooperativa di consumo di
Sitran Bastia-Secca - Decreto tribunale 6 ottobre 1919, registro so-
cietà n. 396.

Bolzano - Società anonima cooperativa « Società cooperativa di
Consumo di Bolzano a - Decreto tribunale 20 marzo 1924, registro
società n. 648.

Borea di Cadore - Magazzino cooperativo - Bollettino ugictate
9 maggio 1901, fase. XIX.

Borsoi di Tambre - Magazzino cooperativo - Bollettino u¶lciale
2 agosto 1906, fase. XX\I, registro società n. 624.

Cadola di Ponte nelle Alpi - Società cooperativa di lavoro
. Alpi » - Decreto tribunale 10 gennaio 1923, registro società n. 621.

Calalzo - Consorzio cadorino delle cooperative di consumo - De-
creto tribunale 26 ottobre 1919. registro società n. 416.

Campo di Seren del Grappa - Unione cooperativa di consumo
di Campo di Seren del Grappa - Decreto tribunale 19 febbraio 1920,
registro società n. 445.

Campolongo di Santo Stefano di Cadore - Cooperativa di la-
voro - Bollellino u¶íciale 12 settembre 1912, fasc. XXXVII, registro
società n. 254.

Campolongo di Santo Stefano di Cadore - Società anonima coo-

perativa di lavoro - Decreto tribunale 28 marzo 1922, registro so-
cietà n. 637.

Campo San Pietro di Mel - Societa anonima cooperativa di
consumo del combattenti di Campo San Pietro di Mel - Decreto
tribunale 6 marzo 1920, registro società n. 518.

Candide di Comelico Superiore - Cooperativa cattolica di con-
sumo di Santa Maria - Rollettino ugiciale 16 aprile 1908, fasc. XVI.

Candido di Comelico Superiore - Cooperativa di lavoro della
parrocchia di Santa Maria - Bollettino ugiciale 8 luglio 1909, fa-
scicolo XXVII.

Cart di Feltre - Societû anonima cooperativa di consumo - Bol-
Lettino ugiciale 12 giugno 1919, fasc. XXIV, registro società n. 317.

Casada - Cooperativa dei comum centrali del Comelico · Bollet-
tino ugiciale 27 maggio 1915, lasc. XXI, registro società n. 293.

Casamazzagno di Comelico Superiore - Cooperativa di lavoro
a All'Indipendenza » - Bollettino ugiciale 27 maggio 1915, fasc. XXI,
registro società n. 295.

Casamazzagno di Comelico Superiore . Cooperativa di produ-
zione e lavoro a Diritto e Dovere . - Bollettino ugiciale 27 maggio
1915, fasc. XXl, registro società n. 296.

Castellavazzo - Società cooperativa di lavoro - Decreto tribu-
nale 26 gennaio 1920, registro società n. 443.

Castellavazzo Società cooperativa di consumo - Decre;o tribu-
nale 7 maggio 1920, registro società n. 494.

Castello Lavazzo - Cooperativa operaia di consumo - Bollettino
ugsciale 15 marzo 1906, fasc. XI.

Castion - Cooperativa di consumo 80Liellino ugictate 1• luglio
1909, fasc. XXVI.

Castoi - Cooperativa soelale di Castoi, Cet e dintorni - Anonima
di consumo - Bollellino ugiciale 21 febbraio 1907, fasc. Vlli.

Ceiarda di Feltre - Società anonima cooperativa di consumo -

Bollettino ugtciale 14 agosto 1919, fasc. XXXIll, registro socie;à n. 358.

Cencenighe - Società anonima cooperativa a Cinema teatro coo-

perativo di Cencenighe » - Decreto tribunale 9 maggio 1923, registro
societû n. 633.

Cima di Sappada - Magazzino sociale autonomo con circolo edu-
cativo - Decreto tribunale 14 marzo 1921, registro società n. 559.
. Col della Fontana di Seren del Grappa - Cooperativa di consumo
a Monte Grappa e in Pontera di Valle di Seren - Decreto tribunale
7 aprile 1921, registro società n. 577.'

Comelico Superiore - Cooperativa dell'Unione operaia - Bollet-
lino ugiciale 8 luglio 1909, fasc. XXVII.

Comelico Superiore - Cooperativa di consumo fra mutilati e
reduci di guerra - Decreto tribunale 30 settembre 1920, registro
società n. 527.

Corlo di Ilocca di Arsie - Società anonima cooperativa di lavoro
del Corlo di flocca di Arsie - Decreto tribunale 22 novembre 1919,
registro società n. 417.

Costalta di San Pietro Cadore - Cooperativa di consumo di Co-
stalta Cadore . Decreto tribunale 5 settembre 1919, registro socletà
n. 382.

Costalta di San Pietro Cadore - Cooperativa di lavoro - Bollet-
tino ugiciale 6 maggio 1915, fasc. XVIII, registro società n. 283.

Croci di Feltre - Società anonima cooperativa fra gli operal in
genere cooperativa di lavoro in Croci di Feltre (frazione del Co-
mune) - Decreto tribunale 5 ottobre 1920, registro società n. 529.

Danta Cadore - Società cooperativa di consumo di Danta Ca-
dore - Decreto tribunale 8 giugno 1920, registro società n. 501.

Danta Cadore - Cooperativa di lavoro - Bollellino ugicia.e 13 mag-
gio 1915, fase. XIX, registro società n 292.

Dosoledo di Comelico Superiore - Magazzino cooperativo a Al-
l'Indipendenza » - Bollellino ugiciale 30 ottobre 1913, fasc. XLIV,
registro società n. 264.

Dosoledo di Comelico Superiore - Cooperatíva di consumo e Alla
Fratellanza » - Bollettino ugiciale 8 maggio 1913, fase. KIX, regi-
stro società n. 262.

Faller di Sovramonte - Cooperativa di lavoro e Avaritt • ano-
nima - Decreto tribunale 30 luglio 1920, registro società n. 511.

Farra d'Alpago - Società anonima cooperativa di lavoro edile
ed affini di Farra d'Alpago - Decreto tribunale 19 febbraio 1920,
registro società n. 466.

Farra d'Alpago - Società di previdenza cooperativa di 3onsumo -

Decreto tribunale 15 febbraio 1922, registro società n. 587.
Farra di Feltre Società cooperativa cattolica di consumo - Boi-

lettino ugiciale 8 maggio 1919, fasc. XIX, registro società n. 302.
Feltre - Società anonima cooperativa . Sindacato agricolo po-

polare Feltrese . - Decreto tribunale 8 giugno 1920, regis;ro società
n. 500.

Feltre - Federazione feltrina delle cooperative di consumo - Boi-
lettino ugiciale 31 luglio 1919, fasc. XXXI, registro società n. 352.

Feltre - Cooperativa feltrina di consumo - Bollellíno uglefale
26 settembre 1895, fasc. XXXIX.

Feltre - Società anonima cooperativa operaia di la70ro e An-
tonio da Mezzan » fra ex combattenti - Decreto tribunale 8 novem-
bre 1920, registro sccietà n. 537.
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Feltre - Società anonima operaia cooperativa edile di produ-
zione e lavoro di Feltre e dintorni - Decreto tribunale 11 agosto
1919, registro società n. 369.

Feltre - Società cooperativa di consumo - Decreto tribunale

5 settembre 1919, registro società n. 378.

Fener di Piave (frazione del comune di Alano di Piave) - So-

cietà anonima cooperativa a Cooperativa edile di Fener a in Fener,
frazione di Alano di Piave - Decreto tribunale 5 ottobre 1920, regl-
stro società n. 530.

Fener (comune di Alano di Piave) - Cooperativa per le costru-

zioni edilizie in Fener - Decreto tribunale 17 settembre 1920, regi-
stro società n. 524.

Fener (Alano di Piave) - Società anontma cooperativa di con-

sumo di Fener - Decreto tribunale 11 marzo 1921, registro societa

Fonzaso - Societh anonima cooperativa di lavoro a Gruppo ope-

rai ex combattenti . - Decreto tribunale 21 marzo 1920, registro
società n. 474.

Forno di Zoldo - Societa anonima cooperativa di lavoro edlie ed

amni - Decreto tribunale 24 febbraio 1920, registro società n. 454.

Gosaldo - Associazione cooperativa - Rottellino ufficiale 15 mag-

gio 1902, fasc. XX, registro società n. 142.

Gosaldo - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro

di Gosaldo - Decreto tribunale 15 marzo 1920, regístro società n. 473.

Incino di Rocca d'Arsie - Cooperativa di lavoro di Incino di

Rocca d'Arsië Bollettino ufficiale 31 luglio 1919, fasc. XXXI, rega-
stro società n. 351

Lamon Cooperativa (11 lavoro di Lamon - Bollettino ulltefate
7 agosto 1919, fasc. XXXII, registro società n.

. . . .

Lamon Società anonima cooperativa tra gli operai di arte

edile . Uguaglianza Sociale . Decreto tribunale 6 marzo 1920,

registro società n. 471.

Lamon Società anoniina cooperativa di consumo a L'Econo-

mica a - Decreto tribunale 16 ottobre 1925, registro società n 682.

Lamon - Unione operaia cooperativa di consutno di Lamon -

Decreto tribunale 31 agosto 1920, registro società n. 520.

La Valle . Società anonima cooperativa . Unione seggiolai di

La Valle » Decreto tribunale 18 gennato 1920, registro societA

n. 437.

Lential - boeleta cooperauva dei colubattenti di 1.enttai - De-

creto tribunale 26 ottobre 1919, registro società n. 424.

Limana - Cooperativa popolare di lavoro e I.imana - Decreto

tribunale 18 ottobre 1920. registro societa n. 533.

Mas di Sedico - Società anonima cooperatíva agricola di Mas

Decreto tribunale 2ti luglio 1919, registro società u. 196.

Mellame (comune di Arsiè) - Società anonima cooperativa di

lavoro di Meliame . Decreto tribunale 16 ottobre 1919, registro so-

cietà n. 402.
Mis di Suspirolo Societa anontma cooperativu intatu « Veritas .

- Decreto tribunale 11 aprile 1922, registro società n. 610.

Nemeggio di Feltre Societs anonuna cooperativa di consumo

di Nemeggio di Feltre Rollettino ulliciate 19 giugno 1919, lasc. XXV,

registro societh n. 310.

Ospitale di Cadore - Societa cooperativa ottile di Uspitale al

Cadore Decreto tribunale 4 novembre 1920, registro societa n. 538.

Paderno (S. Gregorio delle Alpi) - Cooperativa di consumo in

Paderno - Decreto tribunale 24 novembre 1921 . registro sociem n. 54k

Padola di Comelico Superiore - Cooperativa per i lavori ed111,
stradali, idraulíct a bosenivi Bollettino u¡¡tciale E maggio 1915,

fasc. XXI,
Perarolo Boeleta anonima cooperativa til lavoro L)ecreto trl-

bunale 5 aprile 1920, registro società u. 480.
Pianon di Tambre Società cooperativa di lavoro tra artieri e

braccianti di l'lanon e Giosue Carducci » in Pianon di Tambre -

Decreto tribunale 20 novembre 1920, registro societA n 439.

Pieve di Cadore - Unione cooperativa di Pleve di Cadore - Ano-

nima di consumo - Bollettino ufficlale 22 luglio 1909, fase. XXIX.
Pieve di Cadore . SocietA anonima cooperativa di produzione e

tavoro a Il Dovere a - Decreto tribunale H gennaio 1922, registro
societA u. 604.

Pieve di Cadore - Società anonima cooperativa e Fratellanza

operaia 9 - I)ecreto tribunale 30 settembre 1920, registro societA

n. 526.
Ponte nelle Alpi - Cooperativa di consumo di l'onte nelle Alpi -

Decreto tribunale 18 ottobre 1920, registro società n. 532.

Pozzale di Pieve di Cadore Società anonima cooperativa di
consumo •11 ileduce . - Rollettino uffletale 7 agosto 1919, fasch-

colo XXXii, registro societs n. 349
Presenato di S. Pietro Cadore SocietA magazzino cooperativa

popolare di Presenato di S. Pietro Cadore Botiettino ufttefate
17 luglio 1919, fasc. XXIX, registro societo a 348.

Quero - SocietA anonima cooperativa di lavoro fra i danneg-

glati della guerra del comune di Quero - Decreto tribunale 26 set-

tembre 1919, registro società n. 384.

Quero - Unione cooperativa di lavoro fra i danneggiati della
guerra del comune di Quero - Decreto tribunate 9 febbraio 1920,
registro società n M6.

Quero - Cooperativa dell'Ago di Quero - Decreto tribunale 15 feb
.

braio 1921, registro società n. 553.
Rivamonte - Unione cooperativa di consumo tra gli operai at

liivamonte ßottellina ufficiate 1• luglio 1909, lasc. XXVI, registro
società u. 221.

liivaluonte Societa anonuna cooperativa costruzlone di itiva-

monte Decreto tribunate 22 luglio 1929, registro società n. 745.

lifvamonte - Unione cooperativa di consumo fra gli operal detta
miniera d'Agordo - ßollellino u//lciale 22 marzo 1894, fasc. XII.

[tocca Pietore Società anonima cooperativa di produzione e

lavoro di Rocca Pietore . Dolomiti . - registro societá n. 373 -

Decreto tribunale 10 agosto 1919.
Rontan di Ponte nelle.Alpi - Cooperativa di consumo - Bollet-

tino ufftetale 1• agosto 1907, fasc. XXXI.
S. Gregorio nelle Alpi . Cooperativa til consumo tra combattenu

di S. Gregorio nelle Alpi Decreto tribunuie 17 settembre 1920,

registro società n. 535.
S. Pietro di Cadore - Cooperativa di lavoro . Rollettirto ullterate

13 maggio 1915, fasc. XIX, registro società n. 284.

S. Tommaso d'Agordo Cooperativa idroelettrica di S. Torn-

maso Bollettino u//iciale 26 dicembre 1916, fase. 1.11, registro so-

cietà n. 299.
S. Vito d'Arsie - Cooperauva di lavoro fra operar murator1, ta-

legnami e braccianti - Decreto tribunale 30 gennaio 1920. registro
societA n 449.

Sappada - Cooperativa di lavoro - Bullellino uffictate 1 lugito
1915, fasc. XXVI, registro società n. 296.

Scalon - Società anonima cooperativa di consumo Deereto

tribunale 16 dicembre 1922, registro societa u 616.

Selva Cadore - Associazione cooperativa di selva Bellunese

Boltellino uffteiale 26 aprile 1900, fase. XVit, regisao societù n. In

Sorriva Sopramonte - Cooperativa di lavuto 1]ecreto tribunale

11 niarzo 1920, registro società n. 476
Sottocastello di l'ieve di Cadore - Magazzino coopel(LijVO UOlÊ€l-

lino u//lciale 14 aprile 1898, fasc. XV.
Tai di Pieve di Cadore - Magazzino cooperativo - Bottettino

uffterate 29 dicembre 1898, lasc. LIL
Taibon - Società anonima cooperativa e scalpellini » - Bolictlino

u//tciale 16 aprile 1920, fase. XIV, registro sorteta n. 460.

Tiser - Società cooperativa di lavoro in Tiser a La FrateHanza » -

Decreto tribunale 2 maggio 1920, registro societa n. 493.

Triculana - Società anonima cooperativa di lavoro e costruzioni

di Trichiana, tra assistenti tecnici, lavoranti, muratori, fabbri e

falegnami, ecc. - Decreto tribunale 15 marZo lulu, registle socieln

n. 479.
Valle (Seren) - Cooperativa di consumo di Valle di Seren . De-

creto tribunale 22 giugno 1913, registro società n. 420.

Valle di Seren - Società anonima cooperativa di Javoro di Valle
« i Seren - Decreto tribunale 6 ottobre 1919, registro società u. 415.

Vas - Società anonima cooperativa di consumo Decreto tribu-

nale 21 marzo 1920, registro società n. 475.

Vellai di Feltre - Società anonima cooperativa di consunto al

Velsi Boltellino ufficiale 12 giugno 1919, fase. XXIV, registro so

cietà n. 316.
Venas di Valle til Cadore - Societa anonima cooperativa di lavoro

e produzione a La Concordia e - Decreto tribunale 12 febbraio 1920,

registro società n. 447.
Vigo (11 Cadore Cooperativa di lavoro - Bullettino u//lciale 10

giugno 1909, lasc. n XXIll, registro societh n, 219.

Vigo di Cadore - Società anonima cooperativa . Ðiritto e Do-

vere » - Hollettinó ufttctale 10 giugno 1909, fase. XXIII, registro so-

cietà u. 218.
Villabruna di feltre - Cooperativa di consumo di Villabruna di

Feltre Decreto tribunale 2 aprile 1921, registro società n. 509.

Villapatera di Feltre - Cooperativa di lavoro Società anoninsa

Villapaiera - Decreto tribunale 15 luglio 1920, registro societh n. óK

Visone società ar.onima cooperativa di consumo a Fratellanza

cooperativa di Visone . - Bollettino u//lciale 18 aprile 1907, fase. Av

Voltago - Società anonima cooperativa di produzione e lavoro

a La Concordia • - Decreto tribunale 5 novembre 1919, registro so-

cieth n. 434
Zermen di Feltre - Società cooperativa di consumo - ßollellino

ufficiale 22 maggio 1919, fasc. XXI, registro società n. 308.
Zoldo Alto - Cooperativa sociale di consumo - Decreto tribunale

3 agosto 1919, registro società n. 399.

Cillunque vi abbia interesse puo fare opposizione o comunica-

zione al Ministero delle corporazioni entro il termine citato.

(6567)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIßELIONE GENERALE DEL TESORO - DIY. 1 - PORIAFDGL10

N. 262.

Media del cambi e delle rendite

del 15 dicembro 1933 - Anno XII

Stat! IJn1t! America (Dollaro) . . . . . . . , , 12.12

Ingbliterra (Sterlina) . . , , , , , , , . . . 62.32

Francia (Franco) . , , , , , , , , , , , . .
74.67

Svizzera (Franco) . . , , , , , , . . . . . .
369.80

Albania (Franco) . . , , , , , , , . . .
-

Argentina (Peso oro) . , , ,
, , , , , . . . .

-

Id. (Peso carta) , , , , , , . . . . . .
3.20

Austria (Strilling) . , , , , , , , , , , . .
-

Belgio (Belga) . . . , , , , , , , . . . . .
2.662

Brasile (Milreis) . . . , , , , , , , , . . .
-

Bulgaria (Leva) , . . . , , , , , . . . . . .
-

Canadá (Dollaro) . , , , , , , , , . . . . .
12.25

Cecoslovacchia (Corona) , . . . . . . . . . .
56.95

Cile(Peso) . . . . ............
-

Danimarca (Corona) , , , , , , , , . . . . .
2.81

Egitto (Lira egiziana) , , , , , , , , , . .
-

Germania (Refehsmark) . . . . . . . . . . . 4.59

Grecia (Dracma) . . , , , , . , , , , . . .

-

Jugoslavta (Dinaro) , , , , . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . , , , , , , , , . . . . . 3.16

Olanda (Florino) .
, , , , , , , , , , , , .

7.72

Polonia (Zloty) . , , . . . , , , , , , . . .

216 -

Rumenfa(Leu), ... ........... -

Spagna (Peseta) . , , , , , . . . . . . . . .
150.75

Svezia (Corona) . . . , , , . . . . . . . . .
3.25

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . .

-

Ungheria (Pengo) .
.

.

, , , , , . . . . . .
--

U. R. S. S (Cervonetz) . . , . . . , , . .
. .
-

Uruguay (Peso) . , , , , . . . . . . . .

-

Rendita 3.50 % (1906) . . . . . . . . . . .
.

.
91.60

Id. 3,50 % (1902) . . , , , . . . . . . . .
90.80

ld. 8 % lordo a . . . . . . . . . . . .
66.425

Consolidato 5 % - . . . . . . . . . . . . .
96.75

( maggio . . . .
I00.525

Buoni novennali. Scadenza 1934 novembre . . .
101.225

id. id. Id. 1940 . . . .
. . .

106.75

Id. fd. id. 1941 .
.

. .
. . .

106.80

Obbligazioni Venezie 3,50 % · · · · · · . · · ·
93.65

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concessione di diplomi al merito della redenzione sociale
in applicazione del II. decreto 19 ottobre 1922, n. 1440.

Decreto di S E. il Millistro Guardastgilli in data 27 marzo 1933-XI.

Diploma di lo grado.

Spadafora grand'uff. dott $1ichele.

Decreti di S. E. 11 Ministro Guardasigilli in data 5 dicembre 1933-XII.

Diploma di 16 grado.

Alielineri comm. Emilio.
Hmuco m,nun Tommaso,
Spinelli cav. Giuseppe.

(.ocurullo cav. uff. Baldassarre.
Vaccari comm. Umberto.
Franciosa comm. avv. Michele.
Ponzini Robecchi Andreina.
Consalvo cav. Alfonso.
Ferroni comm. Ugo.
S. E. NIuggia grand'uff. Leopoldo.
Ghiron grand'uff. Pacifico.
Zucchi comm. prof. Guido.

Diploma di 2• grado.

Bianco ing. Ettore.
Lignola dott Giuseppe.
Settimi ing comm. Massimo.

Falciatore cav. uff. Pasquale.
Naddei comm. Michele.

Diploma di 3• Urado

Oddo cav. Giuseppe.
Catanzaro rag. Francesco.
Citarelli cav. uff. Gaetano.
Fornari Chierici Ave.

Capolo cav. Vincenzo.
Bruno Lucio.
Fanelli cav. Gino.
Savio rag. Giuseppe.
Mezzacapo cav. rag. Carlo.

Troncone dott. Alberto.

(6595)

CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorsi a cattedre nel Regi Istituti medl d'istruzione
di primo e di secondo grado e relativi esami d'abilitazione.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, sull'ordinas
mento della istruzione media;

Veduto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2009, sugli esa-
mi di Stato per le professioni, e in particolar modo il suo
articolo 5;

Veduto il regolamento per i concors1 a cattedre nei Regi
istituti medi di istruzione e per l'abilitazione nell'esercizio

professionale dell'insegnamento medio, emanato col R. des

creto 9 dicembre 102G, n. 2480;

Veduto il R. decreto 6 maggio 1929-VII, n. TG3;

.Veduto il R. decreto 26 aprile 1930-VIII, n. 485;

Veduto il R. decreto 18 .luglio 1932-X, n. 1015 ¡

Veduto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227;

Veduto il decreto del Capo del Governo 12 dicembre

1933-XII;

Decreta:

§ 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per cattedre nei Regi isti-
tuti medi di istruzione di primo e di secondo grado e i se,

guenti esami di abilitazione all'insegnamento medio:



*

*

Concorsi

CATTEDRE

-.

O

ed
esami
di

abilitazione

:;
8

*

*

Concorsi

CATTEDRE

nel
Regi
istituti
medi
a

cui
danno
accesso

5
6
3

ed

esami
di

abilitazione

Esami
di

abilitazione

nel
Regi
istituti
medi
a

cui
danno
accesso

i

concorsi

·ë.E.e

*

Esami
di

abilitazione

i

concoral

I.

Italiano,
latino,
storia
a)

Ginnasio
:

Lingua
italiana
e

la-

e

geografia.

tina,
storia
e

geografia.

150

b)

Istituto
magistrale
(corso
inferio-

re):

Lingua
italiana
e

latina,

storia
e

geografla.

94

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
·

-

·

244

**

VI.

Filosofla
e

storia.

a)

Liceo:
Filosofia,
storia
ed

econo-

mia
politica.

10

b)

Liceo
scientifico:
Storia,
filoso-

fla
ed

economia
politica.

4

c)

Istituto
magistrale:
Filosofia
e

pedagogia.

15

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

29

>

II.

Italiano,
latino,
gre-

Ginnasio:
Lingua
italiana,
latina
e

co,

storia
e

geografla.

greca,
storia
e

geografla·

50

III.

Lettere
classiche.
Liceo:
Lettere
greche
e

latine.

20

TV.

Lettere
italiane
e

sto

Istituto
magistrale
(corso
superiarek

ria.

Lingua
e

lettere
italiane
e

storia

14

V.

Lettere
italiane
e

la-

a)

Liceo:
Lettere
italiane
e

latine

8

tine
e

storia.

.

0)

Liceo
scientiflco:
Lettere
italia-

ne
e

latine•

4

c)

Istituto
magistrale
(corso
supe-

riore)
:

Lingua
e

lettere
latine
e

storia·

28

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

40

**

VII.
a)

Lingua
e

lette-
a)

Ginnasio:
Lingua
francese.

ratura
francese
negli
1-

stitutimedidi1•grado.
b)

Istituto
magistrale
(corso
inferio-

re):
Lingua
francese.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
•

•

·

20

••

VII.
b)

Lingua
e

lette-
a)

Ginnasio:
Lingua
inglese.

ratura
inglese
negli
isti-

tuti
medi
di

1•

grado.
b)

Istituto
magistrale
(corso
inferio-

re):
Lingua
inglese.

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
•.

•

·

6

**

VII.
c)

Lingua
e

lettera-
a)

Ginnasio:
Lingua
tedesca.

I

tura
tedesca
negli
isti

tuti
medi
di
1•

grado.
b)

Istituto
magistrale
(corso
inferio-

re)
:

Lingua
tedesca.

2

TOTAI.E
delle
cattedre
messe
a

oncorso
.

.

.

3

ot



oo

••

Concorsi

CATTEDRE

*

*

Concorsi

CATTEDRE

ed

esami
di

abilitazione
nel
Regi
istituti
modi
a

cui
danno
accesso

ed

esami
di

abilitazione
nel
Regi
istituti
medi
a

cui
danno
accesso

•

Esami
di

abilitazione

concorsi

*

Esami
di

abilitazione

i

concorsi

VII.
d)

Lingua
e

lettera-
Ginnasio:
Lmgua
spagnuola.

I

tura
spagnuola
negli
isti-

tuti
medi
di
1

grado.

VIII.
a)

Lingua
e

lettera-
Liceo

scientifico:
Lingua
e

lettera-

tur
a

francese
negli
isti-

tura
francese.

--

tuti
medi
di

26

grado.

VIII..
b)

Lingua
e

lettera-
Liceo
scientifico:
Lingua
e

lettera-

tura
inglese
negli
istituti

tura
inglese.

-

medi
di
2o

grado.

VIII.
c)

Lingua
e

lettern-
Liceo
scientifico:
Lingua
e

lettera-

tura
tedesca
negli
istituti

tura
tedesca.

4

medi
di

2o

grado,

VIII.
d)

Lingua
e

lettera-
Liceo
scientifico:
Lingua
e

lettera-

tura
spagnuola
negli
isti-

tura

spagnuola.

---

tuti
medi
di

26

grado.

IX.

Matematica.
|

Ginnasio
isolato:

Matematica.

4

X.

Matematica
e

flsica.
a)

Liceo:
Matematica
e

fisica.

10

0)

Liceo
scientifico:

Matematica
e

fl-

sica.
c)

Istituto
magistrale:
Matematica
e

fisica.

16

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

26

**

XL

Scienze
naturali,
chi-
a)

Liceo:
Scienze
naturali,
chimica

mica
e

geografla.

e

geografia.
.

2

b)

Liceo
scientifico:
Scienze
natura-

li,

chimica
e

geografia.

I

c)

Istituto
magistrale
:

Scienze
natu-

rali,

geografia
ed

igiene.

5

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

8

'*

XII.

Disegno.

a)

Liceo
scientifico:
Disegno
.

.

.

.

--

b)

Istituto
magistrale:
Disegno

15

TOTALE
delle
cattedre
messe
a

concorso
.

.

.

15

**

XIII.
Musica
e

canto.

Istituto
magistrale:
Musica
e

canto

corale

6

**

XIV.
Maestra
giardiniera.
a)

Istituto
magistrale:
Maestra
giar-

diniera.

10

*

XV.
Storia
dell'arte.
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§ 2.

I concorsi di cui al precedente paragrafo (contrassegnati
con * *) e indicati nei numeri I. II. III. IV, V, VI, VII a)
b) c) d), VIII c), IX, X, XI, XII, XIII e XIV hanno anche
lo scopo di conferire le abilitazioni all'insegnamento medio
e producono perciò il seguente duplice effetto:

a) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori saranno
assunti nelle cattedre d'insegnamento indicate per ognuno
dei concorsi;

b) i concorrenti che saranno dichiarati vincitori e tutti
gli altri che saranno dichiarati idonei saranno abilitati al-
l'esercizio professionale dell'insegnamento medio delle cor-

rispondenti discipline, nel caso in cui il titolo di studio da
essi presentato e in base al quale sono ammessi al concorsi

non abbia pieno valore di abilitazione secondo le indicazioni
contenute nella tabella A annessa al presente bando.

li esami di cui ai numeri VIII a) b) e d) e XV (contrasse-
gnati con *) dell'elenco del precedente paragrafo hanno il
solo scopo di conferire l'abilitazione all'insegnamento delle
discipline o gruppi di discipline indicate nella tabella a tutti
coloro che saranno dichiarati idonei.
La tabella A annessa al presente bando indica nella se-

conda e nella terza colonna per ognuno dei concorsi i titoli
di ammissione, distinti in titoli che hanno (categoria a) e
in titoli che non hanno (categoria b) pieno valore di abili-
tazione per l'insegnamento, ed indica nella 3, colonna i ti-
toli di ammissione agli esami di abilitazione.
Nella stessa tabella sono indicati (4. colonna) i diplomi di

abilitazione che si rilasciano ai concorrenti dichiarati vinci-
tori o idonei forniti dei titoli di categoria b) e ai candidati
dichiarati idonei negli esami di abilitazione; e sono deter-
minati (5. colonna) gli insegnamenti per il cui esercizio pro-
fessionale i suddetti diplomi di RUilitazione sono validi.
A favore dei candidati che partecipano agli esami di abil

litazione è concessa la riduzione del metà prezzo sulla ta-
riffa ordinaria differenziale per i viaggi di andata e ritorno,
sulle ferrovie dello Stato. Gli interessati dovranno provve-
dersi tempestivamente dei relativi documenti presentando
domanda in carta legale a questo Ministero, Direzione ge-
nerale istruzione media classica, scientifica e magistrale,
Ufficio concorsi ed esami di abilitazione, per i candidati che
avranno chiesto di sostenere le prove scritte, grafiche ed
orali in Roma ; ai Itegi -provveditori agli studi di Bologna,
Milano, Napoli, Palermo o Torino per i candidati che avran-
no chiesto di sostenere le prove scritte o grafiche in una

di dette sedi.
Tale concessione non si applica ai candidati già abili-

tati, i quali parteciperanno ai concorsi col solo fine del con-
seguimento di una cattedra.

§ 3.

Le persone provviste dei titoli di categoria b) di cui al
precedente paragrafo e alla tabella A (3a colonna) annessa
al presente bando, e cioè di titoli di ammissione che non

hanno pieno valore di abilitazione per ognuna delle discipli-
ne comprese nei singoli concorsi, possono partecipare ai con-
corsi al doppio scopo di conseguire l'abilitazione professio-
nale e la nomina in ruolo in una delle cattedre dei Regi isti-
tuti medi indicate, per ognuno dei concorsi, nell'elenco di
cui al § 1; ma possono limitare la loro partecipazione al solo
scopo di conseguire l'abilitazione all'esercizio professionale
medio.

§ 4.

I concorrenti provvisti di uno dei titoli indicati nella terza
colonna, categoria b) (titoli che non hanno pieno valore di

abilitazione) della tabella A) annessa al presente bando sono
tenuti al pagamento della tassa di lire duecento (articolo 2
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2000).
Hanno diritto ad essere dispensati dal pagamento della

tassa di ammissione agli esami di Stato per l'abilitazione
all'esercizio professionale (vedi § 10 lettera n) i candidati
appartenenti a famiglie numerose, i quali si trovino nelle
condizioni stabilite con la legge 11 giugno 1928, n. 1312, i
candidati appartenenti a famiglie residenti nella Tunisia
(Legge 2 luglio 1920, n. 1182) e i candidati appartenenti a
famiglie residenti nelle nuove provincie (Legge 2 luglio 1920,
n. 1183).

§ 5.

La tassa indicata nel precedento paragrafo si paga al-
l'Erario a mezzo di versamento fatto direttamente ad un

procuratore del registro.
Al Ministero dovrà essere prescutata la ricevuta com'è

indicato nel scyttente § 10, lettera n).

§ 6.

Ai concorsi e agli esami di abilitazione sono ammessi in-

distintamente gli uomini e le donne, fatta eccezione dei con-
corsi delle classi III eVe dei concorsi per il liceo classico e
scientifico della classe VI di cui all'elenco del § I, che sono
riservati agli uomini, e della classe XIV (maestra giardinie-
ra) che è riservata alle donne.

§ 7.

Il limite minimo di età per l'ammissione ai concorsi e agli
esami di abilitazione ò, in ogni caso, di 18 anni compiuti
alla data del bando.
Il limite massimo d'età per l'ammissione ai concorsi ò

di 40 anni compiuti alla data del bando.
E di 15 anni per coloro che prestarono servizio militare

durante la guerra 1915-18. Però a norma del II. decreto-legge
23 marzo 1933, n. 227, non si applica alcun limite di età nei
riguardi dei concorrenti in possesso di tutti gli altri requi-
siti necessari per l'ammissione al concorso, che, alla data

! del presente bando, prestino, quali dipendenti statali non di
ruolo, con qualunque denominazione, effettivo servizio di im-
piego civile da almeno due anni.
Sono ammessi, anche se eccedano i predetti limiti mas-

simi di età, i concorrenti appartenenti alle seguenti cate-
gorie:

a). regi professori di ruolo o vincitori di concorsi a
cattedre di regi istituti medî d'istruzione in attesa di no-
mina in ruolo;

b) professori di ruolo di una scuola media pareggiata
il cui pareggiamento sia stato revocato (quando nessuna

responsabilità sia rilevahile a loro carico nei fatti che de-
terminarono il provvedimento di revoca), o che sia stata
soppressa;

c) presidi e professori di ruolo di una scuola pareggiata
convertita in governativa, che non abbiano potuto essere
assunti al servizio dello Stato;

d) ex professori di ruolo di pedagogia e morale dei sop-
pressi corsi magistrali, giusta l'art. 4 del II. decreto 22 apri-
le 1923, n. 1140 ;

e) coloro che abbiano prestato servizio governativo, con
diritto a pensione a carico dello Stato, per un periodo di
tempo non inferiore all'eccedenza della loro età rispetto al
limite di 40 o 15 anni;
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f) coloro che abbiano prestato servizio di supplente o di
incaricato nei regi istituti medi d'istruzione o comunque ser-
vizio di straordinario, avventizio e simile nelle amministra-
zioni dello Stato, quando la durata del servizio stesso, ri-
scattabile agli effetti della pensione, non sia inferiore alla

eccedenza della loro età rispetto al limite di 40 o 45 anni;

g) coloro che risultino regolarmente iscritti al Partito
Nazionale Fascista, prima del 28 ottobre 1922, quando la
eccedenza della loro età rispetto al limite massimo di 40 o

45 anni non sia superiore alla durata del tempo per cui essi,
anteriormente al 28 ottobre 1922, appartennero al Partito.

§ 8.

Coloro che a mente del paragrafo 3 di questo bando di-
chiarino di voler partecipare ai concorsi al solo effetto del

onseguimento dell'abilitazione all'esercizio professionale
dell'insegnamento medio, e coloro che partecipano ai sem-

plici esami di abilitazione (contrassegnati con * nell'elenco
del § 1) saranno ammessi indipendentemente dal limite mas-
simo di età indicato nel precedente paragrafo.

§ 9.

I candidati sprovvisti di titoli di categoria a), di cui alla
tabella A annessa al presente bando, che in due precedenti
sessioni di esame non abbiano conseguita l'idoneità sono

esclusi dallo stesso esame salvo che siano trascorsi due anni
dall'ultimo esame.

Coloro che, trascorso il detto termine di due anni, ab-
biano per la terza volta partecipato a uno stesso esame con

esito negativo, possono esservi riammessi soltanto se siano
trascorsi due anni dall'ultimo esame.

§ 10.

La domanda di ammissione, da presentare nei modi e nel
termine fissato nel § 15, deve indicare, con chiarezza e pre-
cisione, cognome, nome e paternità del candidato, il nu-
mero e il gruppo del concorso a cui egli chiede di parteci-
pare, la sede ove egli intende di sostenere la prova scritta

nei concorsi-esami di Stato per i quali sono stabilite più
sedi e il luogo ove egli intende che gli sia fatta ogni comu-
nicazione relativa al concorso.
I concorrenti hanno l'obbligo di comunicare al Ministero

(Direzione Generale istruzione media, classica, scientifica e

magistrale, Ufficio concorsi ed esami di abilitazione), qua-
lunque cambiamento del loro domicilio o della loro resi-

denza; altrimenti il Ministero non assume nessuna respon-
sabilità per il caso di irreperibilità del destinatario in oc-

casione delle comunicazioni o delle restituzioni che gli fos-
sero fatte all'antico indirizzo.
Alla domanda dovranno essere allegati (salvo quanto è

prescritto nel paragrafo 12) i seguenti documenti:

a) atto di nascita. La firma dell'ufliciale di stato civile
che lo rilascia dovrà essere autenticata dal presidente del
tribunale o dal pretore competenti;

b) certificato di cittadinanza italiana con la firma del-
l'ufficiale di stato civile autenticata come sopra. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli an-
che se manchino della naturalità;

c) certificato generale del casellario Giudiziario, con la
firma del cancelliere autenticata dalla competente autorità
giudiziariaj

d) certificato di moralità rilasciato dalla autorità comu-
nale dove il candidato ha il suo domicilio o la sua residenza,
con la dichiarazione del fine per cui esso è rilasciato.

La firma di detta autorità deve essere autenticata dal pre-
fetto della provincia.
L'Amministrazione si riserva di assumere informazior i in

modo insindacabile e con tutti i mezzi a sua disposizione
sulla condotta politica e civile dell'istaute e di escludere in

conseguenza dal concorso anche dopo l'inizio delle prove o

dopo l'espletamento del concorso stesso il candidato che
non risultasse degno di parteciparvi. Per ciò che riguarda
la condotta militare, l'Amministrazione potra valersi della
facoltà di esclusione anche se concorra l'estremo che il can-
didato abbia servito con fedeltà ed onore;

e) certificato comprovante l'appartenenza al Partito Na-
zionale Fascista, da rilasciarsi dal segretario federale della
provincia m cui ha domicilio il concorrente. Detto certifi-
cato deve essere redatto su carta legale ed attestare l'appar-
tenenza del concorrente ai fasci di combattimento o ai gruppi
universitari fascisti o ai fasci giovanili o ai fasci femminili,
con l'indicazione della data di iscrizione.

f) certificato di costituzione sana ed esente da difetti
fisici tali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnan-
te, rilasciato dal medico provinciale, o da un medico niili-

tare, o da un ulliciale sanitario, o da un medico condotto.
La qualifica del medico deve risultare chiaramente dal cer-
tificato. La firma del medico provinciale deve essere anten-

ticata dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quella degli altri sanitari dalla autorità
comunale, la firma della quale deve essere a sua volta auten-
tienta dal prefetto;

g) certificato comprovante di aver ottemperato ally di-
sposizioni delle leggi sul reclutamento e per coloro che aba

biano prestato servizio militare copia del foglio matricolare
o dello stato di servizio munito, ose occorra, della relativa
dichiarazione integrativa;

h) originale o copia autentica del titolo di studio in

base al quale si domanda l'ammissione, secondo la tabella A
(colonne 22 e 3=) annessa al presente bando. I titoli di studio
conseguiti entro il 31 dicembre 1925, agli effetti dell'art. 6
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2009 devono essere mu·

niti dell'indicazione (o di relativa dichiarazione in carta le-
gale) che essi hanno valore di abilitazione o di sola qualifica
accademica. Valgono in proposito anche i titoli rilasciati da
università della cessata Monarchia austro-ungarica nei li-

miti stabiliti dal Regio decreto-legge 8 giugno 1921, n. 1573,
e dal Regio decreto 11 marzo 1923, n. 620 ;

i) certificato attestante i punti riportati nell'esame fi-
nale per il conseguimento della laurea o del diploma, se non
risultino dal diploma stesso. So il certificato è rilasciato da

un direttore di segreteria universitaria o d'istituto supe-

riore, la firma di lui deve essere autenticata dal rettore del-
l'università o dal direttore dell'istituto superiore;

I) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti
e, quando ne sia il caso, della carriera didattica percorsa;

m) elenco, in carta libera, in doppio esemplare, firmato
dal candidato, di tutti i documenti, titoli, lavori e pubbli-
cazioni presentati al concorso;

n) ricevuta del pagamento della tassa (Mod. 72 A) rila-
sciata da un procuratore del registro, di lire duecento, di
cui al paragrafo 4, quando il richiedente partecipi al con.
corso anche all'effetto del conseguimento dell'abilitazione
all'esercizio professionale, o istanza in carta libera, per ot-
tenere l'esenzione ove il candidato si trovi in uno dei casi

indicati nel precedente § 4.
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Detta istanza deve essere allegata alla domanda e corre-

data dei documenti comprovanti che il richiedente si trova
nelle condizioni volute per l'ammissione al beneficio, e cioè:
per i candidati appartenenti a famiglie numerose documenti
anagrafici relativi allo stato di famiglia. Per i candidati che
si trovino nelle condizioni stabilite con la legge 2 Luglio 1929,
n. 1182, certificato rilasciato dal II. Console Generale Ita-
liano, per i candidati che si trovino nelle condizioni stabi-
lite con la legge 2 luglio 1929, n. 1183, certificato rilasciato
dal Itettore dell'università o dal Direttore dell'istituto pres-
so il quale furono conseguiti la lauren o il diploma, conte-
nente la dichiarazione che l'interessuto fu ammesso a bene-
ficiare della esenzione dal pagameuto delle tasse scolastiche
durante il corso di studi;

o) nel caso di concorrente non ancora abilitato all'eser-
cizio professionale dell'insegnamento medio del gruppo di
innterie poste a concorso, un certificato rilasciato dall'uni-

versitA o istituto ove l'istante conseguì la lauren o 11 diplo-
ma, dal quale risulti se egli abbin sostenuto precedentemen-
te esami di abilitazione e quante volte, eventualmente, li
abbia ripetuti.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati nelle lettere b), c), d), ej e f)
debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella del
presente bando.
Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono ne-

cessarie se i certifienti stessi siano rilasciati dalle Autorità
amministrative residenti nel comune di Roma.
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle

lettere a), b), c), d) ed f), i concorrenti che abbiano già un

officio di ruolo in una delle amministrnzioni governative con
diritto a pensione a carico dello Stato, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio (con diritto
a pensione a carico dello Stato) alla data di piróblicazione
del presente bando di concorso, con certificato rilasciato

dalla competente autorità amministrativa.
La mancanza anche di un solo dei documenti prescritti

importa la esclusione dal concorso.
La tassa di cui alla lettcra n) sard rimborsata nel caso che

i corrispondenti concorsi od esami di abilitazione siano re-
vocati e non abbiano più luofo-
Coloro che intendono partecipare a più concorsi devono

presentare domande separate, per ogunna delle gnali sono
tenuti a pagare la tassa eventualmente dovuta di lire due-
cento di cui alla lettera n).

Una sola però delle domande deve essere documentata in
modo completo e a ciascuna delle altre deve essere solo alle-

gata la ricevuta della tassa di cui at comma precedente o

l'istanza in carta libera, per ottenerne l'esenzione, come è
indicato nella lettera n).
Non è ammesso il riferimento a documenti presentati sia

presso questa che presso altre amministrazioni o allegati
al fascicolo personale, quando si tratti di insc0nanti di ruolo.

§ 11.

T documenti indicati nel paragrafo 10 non sono restituiti
- fatta solo eccezione del titolo originale di studio - ai
candidati che siano inclusi nella graduatoria dei sineitori
del concorso ed accettino la nomina.
Per gli altri enndidati la restituzione dei documenti sarà

effettuata non prima che siano trascorsi i termini tissati dal-
la legge per produrre ricorso giurisdizionale o straordinario,
salvo che ne facciano regolare domanda in carta da bollo
da L. 5, dichinrando che nulla hanno da reclamare in me-

gito all'esito del concorso.

§ 12.

Coloro che chiedono di partecipare ni concorsi, a norma
del § 3 del presente bando, al solo effetto del conseguimento
dell'abilitazione all'esercizio professionale e coloro che chie-
dono di partecipare agli esami di abilitazione teontrusse-
gnati con * nell'elenco di cui al § 1), debbono unire alla
domanda soltanto l'atto di nascita, debitamente legalizzato
dalle competenti autorità, il titolo di studio in base al quale
domandano l'ammissione (in originale o in copia autentica),
la ricevuta della tassa o l'istanza per ottenere l'esenzione,
come è detto alla lettera n) ed, eventualmente, il certificato
di cui alla lettera 0) del § 10.
Agli esami previsti dal presente paragrafo possono parte.

cipare anche i cittadini stranieri.

§ 13.

Ai documenti elencati nel § 10 i concorrenti possono ag.
giungere tutti quei titoli che ritengono opportuni nel pro·
prio interesse e le loro pubblicazioni, escluse le opere ma-

noscritte o dattilofrafate.
I disegni e le pitture presentati ai concorsi debbono essere

firmati e muniti di una autenticazione di autorità scolastica
od amministrativa che li attesti eseguiti da chi li presenta.
Qualum ne certificato di servizio, se rilasciato da istituti

di istruzione media o primaria, deve essere autenticato dal
provveditore agli studi territorialmente competente, se ri-
lasciato da segreterie o da istituti universitari o di istra-
zione superiore, deve essere autenticato dal rettore dela
l'università o dal direttore dell'istituto superiore.
I certificati rilasciati dai regi provveditori agli studi non

abbisognano di legalizzazione.

§ 11.

I mutilati ed invalidi di guerra che intendono giovarsi del
beneticio di cui alla legge 21 agosto 1921, n 1312, e al rego-
lamento 29 gennaio 1922, n. 92 (riserva di una percentuale
di posti nelle graduatorie, come è spiegato più oltre) e del
beneficio di cui all'articolo 1 della legge 25 giugno 1925,
n. 1090 (diritto di precedenza della nomina sugli altri gra-
duati indipendentemente dall'ordine della graduatoria) e
gli ex combattenti in genere che intendono giovarsi del bene-
ticio di cui ai Itegi decreti 30 settembre 1922, n. 1290, art. 50,
e 20 giugno 1923, n. 1413, art. 30 (assunzione in ruolo in
base al semplice conseguimento del puuto di 70/100) debbono
dimostrare tali loro qualità, rispettivamente, con la pre.
sentazione di un certificato della Direzione Generale per
le pensioni di guerra o dell'Opera nazionale per la prote-
zione e assistenza agli invalidi di guerra e dello stato di ser-
vizio militare, o copia del foglio matricolare integrato, ove
occorra, dalle speciali dichiarazioni dell'autorità militare,
secondo le prescrizioni contenute nella circolare del Mini-
stero della guerra dell'8 gennaio 1923, n. 77 (vedi allegato
al presente bando).
Le vedove di guerra che intendono valersi del beneficio

di cui all'art. 2 del 11. decreto 27 settembre 1923, n. 2218 e

di quello di cui all'art. 1 della legge 25 giugno 1925, n. 1000,
debbono presentare documenti che valgano ad attestare il
fatto che il defunto marito incontro la morte quale militare
od assimilato in reparti combattenti nella guerra 1915-18 o
a causa di ferite o malattie contratte nei reparti stessi.
Anche gli invalidi per la causa nazionale e le vedove dei

caduti per la medesima causa, ni quali sono estese a norma

delle leggi 24 marzo 1930, n. 454 e 12 giugno 1931, n. 777,
tutte le disposizioni concernenti gli invalidi e le vedove di
guerra, dovranno documentare questa loro condizione,
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Per l'applicazione dei criteri di preferenza di èui all'arti-
colo 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, esteso, per
effetto delle leggi 24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931,
n. 777, agli invalidi, agli orfani e agli altri congiunti dei
caduti o degli invalidi per la causa nazionale, all'art. 55 della

\cgge 26 luglio 1920, n. 1397, sugli orfani di guerra, e all'ar-
ticolo 1 della legge 6 giugno 1920, n. 1024, sull'ineremento de-

mografico, gli orfani di guerra, i figli degli invalidi di guer-
rn, le sorelle nubili det enduti in guerra o per la causa na-

zionale e coloro che intendono giovars° dei benefici concessi
in materia di incremento demografico, dovranno dimostrare la
loro qualità mediante certificato del podestò del comune del
domicilio o della loro residenza abituale.

§ 15.

Le domande di ammissione, scritte su carta bollata da

L. 5 e corredate di tutti i doenmenti come sopra specificati,
debbono pervenire al Ministero il)irezione Generale Istruzio
ne media, Ufficio Concorsi ed esami di abilitazione; non

oltre il 31 gennaio 1930XII, per coloro che risiedono in Italia

e non oltre il 15 febbraio 1934-XII, pe· i residenti nelle Colo

uie o all'estero. Ai concorrenti che risiedo.no nelle Colonie ita-

liane, o all'estero, peraltro, è consentita l'ammissione ai

concorsi con la presentazione, entro il termine anzidetto,
della sola domanda, salvo a produrre successivamente i do·

enmenti prescritti, in ogni caso almeno 10 giorni innanzi la

prova.
Le domande compilate su carta legale di bollo insufficiente

saranno denunziate al competente ufficio per le sanzioni
fiscali.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il
Alinistero assegna al candidato un termine non superiore
a quindici giorni affinchè il documento sia regolarizzato.
Sono esclusi dai concorsi e dagli esami di abilitazione i

candidati che abbiano presentato la domanda oltre il ter-

inine di scadenza indiento nel primo comma di questo para-
grafo o non l'abbiano corredata, entro it termine stesso, di
tutti i documenti prescritti, o non abbiano restituito, entro
il termine loro assegnato, con la debita regolarizzazione, i
documenti di eni al comma precedente
La data della presentazione della domanda e dei docu-

menti si accerta dal bollo di arrivo del blinistero.
Senduto il termine indicato nel primo comma di questo

paragrafo non si nerettano nuovi titoli o pubblicazioni o

parte di queste. nè sono consentite sostituzioni anche par-
ziali di qualsiasi documento o pubblicazione.

§ 16.

Il 31inistero decide dell'ammissione o della esclusione dal

concorso o daltesame di abilitazione.

Solo del provvedimento di esclusione si darà diretta co

municazione all'interessato, salvo quanto è prescritto nella

nota apposta alla tabella 11, annessa al presente bando.

Tale provvedimento è definitivo e contro di esso non è

quindi ammesso altro ricorso che quello al Consiglio di Sta-
to o in sia straordinarin al lle.

In mancanza di comunicazione di exclusione il candidato

si intenderà senz'altro ammesso - salvo che un motivo di

esclusione sia accertato in momento posteriore - e dovrà

intervenire alle prove d'esame nei giorni che saranno indi-

cati con successivo decreto Ministeriale, il quale sarà pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino Uffe-
ciale di questo Ministero, parte 11, e nella sede ove egli ha
chiesto di sostenere la prova scritta, senza attendere alcuno

speciale preavviso od invito da parte del Ministero.

§ 17.

Tutti i concorsi indicati nel presente bando sono per titoli
ed eenmi.
Uabilitazione si consegue esclusivamente per esame.

Il servizio d'insegnamento è computabile fra i titoli tanto
se prestato come professore di ruolo in istituti Regi o pa-
reggiati quanto se a titolo di supplenza, per l'intiero anno

scolastico, in cattedre di ruolo di istituti medi, regi o pa-
reggiati, on titolo d'incarico, parimenti per l'intiero anno
scolastico, in istituti medi, regi o pareggiati, per l'insegna-
mento di materie non .costituite in cattedre di ruolo.
A norma dell'art. 135 del II. decreto 6 maggio 1923,

n. 1054, il lodevole servizio prestato, per un anno almeno,
nei convitti nazionali, in qualità d'istitutore di ruolo o

d'istitutore assistente, dopo il conseguimento della laurea,
sarà considerato titolo pari a quello dell'insegnamento.
Le pubblicazioni di valore negativo ed i servizi non lode-

soli. tanto scolastico che militare o di istitutore nei Con-

vitti nazionali. sono considerati nei riguardi dei concorsi
come titoli di demerito ed hanno per effetto la detrazione
di un congruo numero di punti dalla votazione complessiva
attribuita ai titoli,

§ 18.

Le prove di esame sono:

l' a) una prova scritta della durata di non più di 6 ore
per i concorsi e gli esami di abilitazione di cui
ai numeri I, 11, III, IV, VI. IX, X, XIII, XIV;

b) una prova scritta comprendente due esperimenti del-
la durata di non più di sei ore ciascuna e da

compiersi in due giorni successivi pel concorso ed

esame di abilitazione di cui al numero V. Il pri-
mo di detti esperimenti consisterò nello svolgi-
mento di un tema in lingua italiana e il sicondo

nello svolgimento di un tema in lingua latinn;
o> una prova scritta comprendente due esperimenti

(traduzione e composizione) de1\n durata di non

più di gimttro ore einscuno e da compiersi in

due giorni successivi per i concorsi e gli eenmi
di abilitazione di eni ni numeri VI1 a), b), c), d),

e VIII a), b), c), d);
d) una prova grafica della durata di non più di 6 ore

per il concorso e gli esami di abilitazione di cui

al numero XII.
I termini sopra indicati decorrono dalla fine della

dettatura del tema.

2° una prova orale per ogni classe di concorsi od esami

di abilitazione, compresi quelli di cui alle prece-
denti lettere at b), c) e dL

La prova orale comprende due esperimenti da svolgersi, se-
condo le norme stabilite dalla commissione esaminatrice, in
modo uniforme per tutti i enndidati e da giudicarsi com-
plessivamente.
Il primo esperimento consiste m un colloquio entro i li-

miti del programma e con le modalità fissate dal Regio de-

creto di cui al paragrafo seguente.
Il secondo esperimento consiste in una lezione contenuta

anch'essa nei limiti del programma e che può essere accom-

pagnata da un saggio di correzione di lavori scritti o grafici
o integrata da uno o più esperimenti od esercizi pratici.

§ 19.

Le prove di esame si svolgeranno sui programmi (manati
col It. decreto 27 ottobre 1932, n. 1189 (pubblicata nella
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Gazzctta Uffeciale 29 novembre 1932, n. 275 e nel Bollettino
Uffeciale del Ministero dell'educazione nazionale, parte I,
n. 49 del 6 dicembre 1932 ed edito dalla Libreria dello Stato
n. 1342).
Con successivo decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-

zetta Ufßciale e nel Bollettino ufficiale del Ministero del-
l'educazione nazionale, si renderanno note le variazioni su-
gli argomenti speciali che debbono preparare i candidati
dei gruppi dei concorsi-esami di Stato III, IV, V, VIII a),
b) c), d).

§ 20.

Le prove scritte e grafiche avranno luogo nelle città sta-
bilite per ogni singolo concorso ed esame di abilitazione
dall'annessa tabella B.
Le prove orali di tutti i concorsi ed esami di abilitazione

avranno luogo in Roma nei locali che saranno indicati nel-
l'albo del Ministero dell'educazione nazionale.
Nei concorsi e negli esami di abilitazione per i quali sono

stabilite più sedi i candidati, in mancanza di comunica-
zione di esclusione o di altro avviso in contrario, dovranno
presentarsi a sostenere la prova scritta nella sede da loro

richiesta nella domanda, oom'è indicato nel precedente pa-
ragrafo 10, senza attendere alcun avviso da parte del Mini-
stero. I luoghi in cui si terranno le prove scritte o grafiche
saranno indicati per la sede di Roma nell'albo del Mini-
stero e per le altre sedi negli albi dei Regi provveditorati
agli studi.
Con successivo decreto Ministeriale che sarà pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino Ufficiale
di questo Ministero, parte 24, saranno indicati i giorni nei
quali avranno luogo le prove scritte e grafiche e i giorni nei
quali cominceranno le prove orali per i concorsi e per gli
esami di abilitazione che comprendono le sole prove orali.

Tutte le prove, scritte, grafiche ed orali hanno inizio dal-
le ore 8 del mattino.
1 candidati ammessi alle prove orali e quelli dei concorsi

e degli esami di abilitazione che comprendono le sole prove
orali saranno chiamati a gruppi, con la indicazione dei ri-

spettivi giorni, direttamente o mediante comunicazione fatta
nel Bollettino Ufficiale, parte 2•.
Ë pertanto nell'interesse dei candidati di seguire la pub-

blicazione del Bollettino Ufficiale, parte 26.

§ 21.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-
nale presentando, prima di ciascuna delle prove di esame
a cui sono chiamati, alla Commissione esaminatrice o di

vigilanza la carta di identità, o il libretto ferroviario, se
sono già in servizio dello Stato, o il libretto postale di rico-
noscimento personale o il libretto militare (con fotografia)
se sono ex combattenti o pensionati di guerra, oppure, in
difetto di tali documenti, la loro fotografia, munita della
loro firma autenticata dalla autorità comunale di residen-

za o da un regio notaio. La firma dell'autorità comunale

deve essere autenticata dal prefetto della relativa provincia
e quella del notaio dal presidente del tribunale o dal pretore
competenti.

§ 22.

Per ogni concorso si compileranno due graduatorie: la
prinia dei vincitori, la seconda degli idonei.
Nella graduatoria dei sincitori saranno compresi, per or-

dine di merito, determinato dal voto complessivo assegnato
a ciascun concorrente per le prove di esame, i titoli e il ser-
vizio militare di ex-combattente, (tenuto conto dei criteri di

preferenza di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2305, nel caso di parità di merito, esteso per ef-
fetto delle leggi 24 marzo 1930, n. 454, e 12 giugno 1931,
n. 777, agli invalidi, agli orfani ed agli altri congiunti' dei
caduti o degli invalidi per la causa nazionale, all'art. 55
della legge 26 luglio 1929, ft. 1397, e all'art. 1 della legge
6 giugno 1929, n. 1024), e in numero non superiore a quello
dei posti messi a concorso, i concorrenti che abbiano ripor-
tato almeno sette decimi dei voti assegnati alle prove scritta
o grafica ed orale, con non meno di sei decimi per ognuna di
esse, ed abbiano conseguito almeno settanta centesimi della
votazione complessiva.
Nella graduatoria degli idonei saranno compresi tutti e

soltanto i concorrenti che siano stati ammessi in base ad
uno dei titoli di categoria b dell'annessa tabella A e che ab-
biano riportato nella votazione per ognuna delle prove d'esa-
me un voto non inferiore a sei decimi.
Nella graduatoria degli idonei sono compresi anche i con-

correnti che siano inclusi nella graduatoria dei vincitori e
siano stati ammessi in base ad uno dei titoli di categoria b.
Nei semplici esami di abilitazione (contrassegnati con * nel-
l'elenco del § 1) sarà formata la sola graduatoria degli ido-
nei, nella quale saranno compresi tutti i candidati che ab-
biano riportato, per ognuna delle prove d'esame, un voto
non inferiore a sei decimi.

§ 23.

Nella formazione delle graduatorie dei vincitori, un de-
cimo dei posti sarà riservato, a norma dell'art. 8 della leg-
ge 21 agosto 1921, n. 1312, e dell'art. 6 del R. decreto 29 gen-
naio 1922, n. 92, ni mutilati ed invalidi di guerra che non
occupino già un ufficio di ruolo nelle Amministrazioni dello
Stato e che abbiano conseguito una votazione complessiva
di almeno 70/100, sino a che sia raggiunta la proporzione
di un invalido per ogni dieci posti (o frazione di dieci), te-
nendo conto, per la determinazione della detta aliquota, dei
mutilati che nella graduatoria fossero compresi per esclu-
sivo effetto della votazione conseguita.
Alla graduatoria dei vincitori seguirà la graduatoria di

tutti i concorrenti clie, avendo riportato, nel modo prescritto
dal § 22, la votazione complessiva di almeno sette decimi,
si trovino nelle condizioni di cui all'art. 30 del II. decreto
26 giugno 1923, n. 1413.
Inoltre, secondo quanto è disposto col II. decreto 18 lu-

glio 1932, n. 1045 la Commissione giudicatrice, dopo la gra-
duatoria dei vincitori e la seconda eventuale degli ex com-
battenti, designerà in numero non superiore ad un quarto
di quello dei vincitori e per ordine di merito gli altri con-
correnti che abbiano riportato almeno sette decimi dei voti
assegnati alle prove di esame con non meno di sei decimi in
ognuna di esse, ed abbiano conseguito almeno 70/100 della
votazione complessiva.
Qualora il numero dei vincitori sia inferiore a quattro la

commissione farà luogo a una sola designazione.
I concorrenti compresi nella graduatoria di cui sopra po-

tranno essere nominati non oltre il 31 dicembre 1934-XIII
qualora, per rinuncia dei vincitori o per altra causa, si ren-
dano disponibili alcuni dei posti messi a concorso e qualora
gli ex combattenti compresi nella graduatoria possano essere

sistemati in posti non messi a concorso.

Ai fini della concessione del beneficio di cui all'art. 1 della
legge 25 giugno 1925, n. 1000, si indicherà nella graduatoria
dei vincitori quali siano mutilati, invalidi di guerra, vedove
dei militari o assimilati morti in reparti combattenti nella
guerra 1915-18 o a causa di ferite o malattie contratte nei
reparti stessi.
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Le sopra dette disposizioni riguardanti i mutilati, inva- I vincitori compresi nella graduatoria degli idonei, ton-
lidi e vedove di guerra sono estese, a norma delle leggi 24 temporaneamente alla domanda di nomina, dovranno pre-

marzo 1930, n. 454 e 12 giugno 1931, n. 777, agli invalidi sentare anche quella per il rilascio del diploma di abilita·

per la causa nazionale e alle vedove dei caduti per la me- zione come è indicato nel paragrafo 20.
desima causa.

§ 24.

I vincitori dei concorsi banditi col presente decreto sa-

ranno nominati per l'anno scolastico 1931-35 ed entro i li-
miti delle cattedre che risultino disponibili.
Le nomine per le cattedre messe a concorso col presente

bando, in uno alle assunzioni in ruolo delle persone aventi

precedente diritto a nomina, non potranno eccedere il quan-
titativo delle cattedre comprese nel bando stesso.

Entro 15 giorni dalla pubblicazione della graduatoria sul

Bo'llettino Ufficiale del Ministero, i vincitori o assimilati che i

aspirino alla nomina, devono farne richiesta mediante istan-
za in carta legale da L. 5 diretta al Ministero dell'educa

zione nazionale - Direzione generale della istruzione media

Ufficio concorsi ed esami di abilitazione indicando una o

più sedi nelle quali intendano essere destinati.
L'istanza dovrà indicare il concorso che dù diritto alla

nomina e dovrà essere corredata degli opportuni certificati i
che valgano ad attestare la sussistenza e la serietà delle con-

dizioni di famiglia dichiarate dal richiedente. I sincitori

ecclesiastici debbono anche presentare il nulla osta dell'or-

dinario Diocesano all'assunzione in servizio.

Nelle assegnazioni delle sedi il Ministero oltre che della

disposizione di cui al 11. decreto 6 maggio 1929-Vil, n. 763,
terrà conto sopratutto delle seguenti esigenze di famiglia:

a) convivenza dei coniugi (vincitore o assimilato che de-

sideri di ricongiungersi col coniuge che risiede in una de-

terminata città per ragioni di uflicio, di professione o per

altro serio motivo; vincitore od assimilato che aspiri ad ot-
tenere una determinata sede, quando l'altro coninge non po-

trebbe, per seri motivi, seguirlo in sede diversa);

b) mantenimento di persone di famiglia inabili, che non

possano allontanarsi da una determinata sede;

c) educazione ed istruzione dei figli per i quali occorra
una determinata sede di studi;

d) donna nubile che desideri convivere con la propria
famiglia;

e) apprezzabili interessi economici di famiglia.
L'accoglimento delle istanze che saranno presentate per

effetto delle precedenti disposizioni è in ogni caso subordi-
mato alle necessità del servizio.

§ 23.

Kei concorsi che diano accesso a cattedre appartenenti
a diversi tipi d'istituto, l'assegnazione agli stessi sarn fatta
seguendo l'ordine della graduatoria, secondo la designazione
di preferenza che i vincitori abbiano fatto nella domanda di
ammissione al concorso o posteriormente; e in mancanza

d'uileio dall'Amministrazione.
In ogni modo l'assegnazione è subordinata alle necessità

di servizio.

§ 20.

I candidati compresi nella graduatoria degli idonei do-
vranno richiedere, facendone domanda in carta legale da

L. 5, il diploma di abilitazione a10esercizio professio tale
dell'insegnamento medio secondo le indicazioni contenute

nelle colonne 4• e 5· della predetta tabella A. I richiedenti

debbono chiaramente indicare: il nome, cognome e poter-
nità, data e luogo di nascita, il concorso o l'esame nel quale
hanno conseguito l'abilitazione ed intine debbono allegare
upa marca da bollo per tassa fissa da L. 5.

Coloro che sono provvisti di lauree o diplomi conseguiti
presso le Universita o presso gli Istituti superiori, dovrruno
inoltre, a norma dell'art. 54 del R. decreto-legge 28 agosto

1931, n. 1227, allegare alla domanda pel rilascio del diploma
la ricevuta della tassa di L. 250 per le. opere universitarie,
versate all'Università o Istituto presso il quale conseguirono
il titolo di studio.

§ 27.

Per quant'altro occorra per l'esecuzique di questo decreto

e che non sia prescritto o richiamato nei precedenti i ara-
grafi si applica il regolamento 9 dicembre 1920, n. 2481).

I provveditori agli studi ed i presidi dei Regi istituti medi
d'istruzione daranno la più ampia diffusione al presente
decreto.

Roma, addì 15 dicembre 1033 - Anno XII

Il Ministro per l'educazione nazionale:

ERCOLE.
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accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

11.

Italiano,
la

Ginnasio:
Lingua
italia-
a)

Diploma
d'abilitazione
di

lettere,

tino,

greco,
na,
latina
e

greca,
sto

rilasciato
in

base
al

regolamento
4

storia
e

geo-

ria
e

geografia

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

regola-

grafia,

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
en-

tro
il

31

dicembre
1924
o,

nel

caso

previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto

31

dicembre
1923,
n.

2909,
entro
.11

31

dicembre
1925.

[II.

Lettere
clas-
Liceo:
Lettere
greche
e

a)

Diploma
di

abilitazione
di

lettere

siche.

latine.

o

di

lettere
classiche,
rilasciato
in

base
al

regolamento
4

sett-embre

1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
en-

tro
il

31

dicembre
1924
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto

31

dicembre
1923,
n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925.

IV.

Lettere
ita-

Istituto
magistr.
(corso
a)

Diploma
d

abilitazione
(rilasciato

liane
e

storia

sup.):
Lingua
e

lettere
in

base
al

regolamento
4

sellem

italiane
e

storia.

bre
1924,
n.

1533.
o

al

regolamento

9

dicembre
1926,
n.

2480)
di

lette.

re,

o

di

italiano
(lettere
Italiane)

e

storia,
o

d'italiano,
latino
(let-

tere
italiane
e

latine)
e

storia.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
en-

tro
11

31

dicembre
1924
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
R.

decreto

31

dicembre
1923,
n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925.

I

DIPLOMI

MISSIONE

di

abilitazione
che
si

rila-

INSEGNAMENTI

ac;ano
ai

concorrenti
clas-

sificati
idonei
ammessi
al

per
i

quali
sono

Valldt

che
non

hanno
pleno
valore
di

abilitazione
concorso
in

virtti
di

uno

i

diplomi
di

abilita-

y

per
le

materie
messe
a

concorso

dei

titoli
di

categoria
b)

sione
indicati
nella

o

Categoria
b)

diDcnai
alla

procedente
co.

Precedente
colonna

a)

Diploma
d'abilitazione
di

lettere
Diploma
di

lettere.

Classiche,
rilasciato
in

base
al

re-

golamento
4

settembre
1924,
nume-

ro

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

bre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
do-

po

il

31

dicembre
1924,
salvo
il

caso
previsto
nella
lettera
o

della

precedente
colonna.

c)

Laurea
in

filosofla.

a)

Laurea
in

lettere
conseguita
do-

Diploma
di

lettere

po

il

31

dicembre
1924,
salvo
il

classiche.

Caso
previsto
nella
lettera
o

della

precedente
colonna.

b)

Laurea
in

filosofla.

a)

Diploma
d'abilitazione
(rilasciato

in

base
al

regolamento
4

settem-

bre

1924,
n.

1533,
o

al

regolamen-

to

9

dicembre
1926,
n.

2480)
d'ita-

liano,
storia
e

geografia,
o

d'ita-

liano,
latino,
storia
e

geografia,
o

di

lettere
classiche.

Diploma
di

lettere
ita

liane
e

storia.

D)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo

il

31

dicembre
1924,
salvo
11

caso

previsto
nella
lettera
b

della
pre-

cedente
colonna.

c)

Laurea
in

filosofla.

Lingua
e

lettera-

ce

tura
italiana,
la-

tina
e

greca,
sto-

ria
e

geografia,
in

qualunque
scuola
media.

Lingua
e

lettera-
tura
greca
e

la-

tina
in

qualun-
que

scuola
me-

dia. Lingua
e

lettera-
tura

italiana
e

storia,
in

qualun-
que

scuola
me-

dia.

(1)
I

professori
di

ruolo
dello
acuole
medie
regie
e

pareggiate
si

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano

assegnati
ad

istituti
di

grado
non

inferiori
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
11

concorso
à

valido,
e

occupino
una
cattedra
che
corris
>onda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
da

adito

il

concorso
stesso.



DIPLOMI

TITOLI
D'AM

MISSIONE

di

abilitazione
che
si

rila

INSEGNAMENTI

CATTEDRE

aciano
al

concorrenti
clas-

sificati
idonei
ammessi
al

per
i

quali
sono
validi

CONCORSI

del
Regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione
concorso
in

virtù
di

uno

i

diplomi
di

abilita-

y

a

cui
il

concorso
då

accosso

per
le

materie
messe
a

concorso

per
le

materie
messe
a

concorso

dei

titoli
di

categoria
b)

zione
indicati
nella

oo

Categoría
a)

(1)

Categoria
b)

di

cui
alla

precedente
co.

precedente
colonna

i

lonna

M

c)

Diploma
di

materie
letterarie
de-

gli

istituti
superiori
di

magistero

femminile
conseguito
entro
il

31

dicembre
1924
o,

nel
caso

previsto

dall'art.
6

del
R.

decreto
31

dicem-

bre
1923,
n.

2909,
entro
11

31

dicem-

bre
1925.

V.

,Lettere
ita-

Liceo:
Lettere
italiane
e

liane
e

latine

latine,

e

storia·

Liceo
scientifico:
Lettere

italiane
e

latine.

Istituto
magistrale
(cor-

so

superiore):
Lingua

e

lettere
latine
e

sto-

ria.

a)

Diploma
di

abilitazione
(rtlascia-

to

in

base
al

regolamento
,4

set-

tembre
1924,
n.

1533,
o

al

regola-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480)
di

-

lettere,
o

d'italiano,
latino
(lettere
i

italiane
e

latine)
e

storia.

0)

Laurea
in

lettere
conseguita
en-

tro
il

31

dicembre
1924
o,

nel
caso

previsto
dall'art.
6

del
lì

decreto

31

dicembre
1923,
n.

2909,
entro
il

31

dicembre
1925.

d)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia

e

geografia
o

di

filosofia
e

peda-

gogia
degli
istituti
superiori
di

magistero.
c)

Diploma
di

lingua
e

letteratura

italiana
o

di

storia
e

geografla
o

di

materie
letterarie
(salvo
i

ca-

si

previsti
nella
colonna
preceden-

te)
o

di

pedagogia
e

morale
degli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile.
a)

Diploma
di

abilitazione
(rilascia-

to

in

base
al

regolamento
4

set-

tembre
1924,
n.

1533,
o

al

regola-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480)
d'i-

taliano,
storia
e

geografia
o

d'ita-

llano,
latino,
storia
e

geografla
o

di

lettere
classiche
o

di

italiano
Diploma
di

lettere
ita-

liane
e

latine
e

sfo-

ria.

(lettere
italiane)
e

storia.

b)

Laurea
in

lettere
conseguita
dopo

il

31

dicembre
1924,
salvo
il

caso

I

previsto
nella
lettera
b

della
pre-

cedente
colonna.

c)

Laurea
in

filosofla.

d)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia

e

geografia
o

di

filosofia
e

peda-

gogia
degli
istituti
superiori
di

ma-

gistero.

Lingua
e

lettera-
tura
italiana
e

M

latina
e

storia

A

in

qualunque
y

scuola
media.

M

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regi±
e

pareggiate
ei

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

possenano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano

assegnati
ad

istituti
di

grado
non

inferiori
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
11

concorso
ò

valido,
e

occupino
una

cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
caitedre
a

cui
da

adito

11

concorso
stesso.

I



00

TITOLI
D'AM

CATTEDRE

CONCORSI
dei
Rest
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

a

out
il

concorso
dà

accesso

per
le

materte
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

VI.

Filosofia
e

Liceo:
Filosofia,
storia
Diploma
di

abilitazione
di

filosofia

storia.

ed

economia
politica.
e

storia
rilasciato
in

base
al

rego-

lamento
4

settembre
1924,
n.

1533,

Liceo
scientifico:
Storia,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,

filosofia
ed

economia
n.

2480.

politica. Istituto
magistrale
:

F1-

losofia
e

pedagogia.

VII.

Lingua
e

Ginnasio:
Lingua
stra-
a)

Diploma
di

abilitazione
nella
lin-

letterat.
stra.

niera.

gua

straniera
messa
a

concorso

niera
(secon-

conseguito
in

base
al

regolamento

do

la

specifi-
Istituto
magistrale
(corso
4

settembre
1924,
n.

1533,
o

al

rego-

cazione
del

inferiore):
Lingua
stra·

lamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

bando)
negli

niera.

istituti
medi

di

1•

grado.

b)

Diploma
di

abilitazione
di

1•

o

di

2·

grado
o

conseguito
nei
corst

postuniversitari
(R.

decreto
18

di-

cembre
1919.
n.

2598),
per

l'inse-

gnamento
della
lirig'uf
straniera

messa
a

concorso.
c)

DII)1ottia
di

1•

o

di

2

grado
per

la

lingua
straniera
messa
a

con-

corso,
rilasciato
sino
a

tutto
11

31

dicembre
1924,
(o

sino
a

tutto
11

31

MISSIONE che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

:

DIPLOMI
di

abilitazione
che
si

rila·

eelano
at

concorrenti
clas-

sincati
idonel
ammessi
al

concorso
in

virtti
di

uno

dei
titoli
di

categoria
b)

di

cui
alla
precedente
co-

lonna
I

a)

Diploma
di

abilitazione
(rilascia-
Diploma
di

filosofia
e

to

in

base
al

regolamento
4

set-

storia.

tembre
1924,
n.

1533,
o

al

regola-

mento
9

dicembre
1926,
n.

2480)
di

lettere,
o

di

lettere
classiche.

b)

IAurea
iñ

filosofla,
o

in

lettere,
o

in

glurisprudenza
o

in

scierize
po-

litiche.
c)

Diploma
di

illosofia
e

pedagogia,

o

di

italiano,
latino,
storia
e

geo-

grafia
degli
istituti
superiori
di

magistero.
d)

Diploma
di

pedagogia
e

morale

degli
istitutt
superiori
di

magiste-

ro

femminile,
a)

Diploma
di

abilitazione
in

una

Diploma
di

1•

grado

lingua
straniera
diversa
da

quella
nella
lingua
stranie-

messa
a

concorso,
conseguito
in

ra

messa
a

concor-

base
al

regolamentä
4

$4ttembre
so.

1924,
n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicembre
1926,
n.

2480.

b)

Diploma
di

abilitazione
di
1•
o

di

2•

grado,
oppure

diploma
conse-

guito
nei

corsi

postuniversitari
(R.
D.
18

dicembre
1919,
n.

2598),
o

nell'antica
sezione
di

lingue
mo-

derne
della
Regia
accademia
scien-

tifico-lettéraria
di

Milano
o

negli

istituti
superióti
di

magistero
fem-

minile
per

l'insegnamento
di

Ima

lingua
straniera
diversa
da

quella

messa
a

concorso.
c)

Diploma
di

1*
O

di
2•

grado
per

la

lingua
straniera
messa
a

con-

corso
rilasciato
dopo
11

31

dicem-

bre
1924
(salvo
il

caso
previsto
nel-

INSEGNAh!ENTI
per
i

quali
sono
validi

i

diplomi
di

abilita-

zione
indicati
nella

precedente
colonna

Filosofia,
pedago-

gia
e

storia
in

qualunque
scuo-

la

media;
econo-

mia
politica
nel

licei
e

nel

li.cei

scientifici. Lingua
e

lettera.
tura

straniera,
indicata
nel
di-

ploma,
per
tutte

le

scuole
medie

di

1•

grado.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
sottofe
medie
regió
ë

patéggiate
si

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

possegrano
un
tito
o

di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
Blano

assegnati
ad

istituti
di

grado
non

inferiori
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
il

concorso
à

valido,
e

occupino
una
cattedra
che
corris
mnda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito

11

concorso
atesso.



TITOL1
D'AAL

CATTEDRE

CONCORSI

del
Regi
istituti
medi

che
banno
pieno
valore
di

abilitazione

a

cut
11

concorso
dà

accesso

per
le

materie
tuesse
a

concorso

Categoria
a)

(1)

dicembre
1925,
nel
caso
previsto
dal

l'art.
6

del
R

decreto
31

dicembre

1923,
n.

2900)
agli

alunni
dell'ami-

ca

sezione
di

lingue
moderne
della

Regia
accademia

scientifico-lettera-
ria
di

31ilano,
o

alle
alunne
degli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile
d)

Diploma
nella

lingua
,

straniera

messa
a

concorso
conseguito
pres

so
il

Regio
istituto
di

scienze
eco

nomiche
e

commerciali
di

Vene-

zia

prima
del
2

febbraio
195.

DIPLObíI

MISSIONE

di

abilitazionc
che
si

rila-

INSEGNAhiENTI

aciano
ai

concorrenti
clas-

sificati
idonei
ammessi
al

per
i

quali
sono
validi

che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione
concorso
in

virtti
di

uno

i

diplomi
di

abilita-

per
le

materie
messe
a

concorW

dei
titoli
di

categoria
b)

zione
indicati
nella

Categoria
b)

di

cui
alla

precedente
co.

Precedente
colonna

lonna

la

lettera
e

della
precedente
colon-

na)
agli
alunni
dell'antica
sezione

di

lingue
moderne
della
Regia
acca-

demia

scientifico-letteraria
di

Mila-

no
o

alle
alunne
degl'istituti
supe-

riori
d1

magistero
femminile,

d)

Diploina
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
conseguito
pres-

so

il

Regio
istituto
di

scienze
eco-

nomiche
e

commerciali
di

Venezia

dal
2

febbraio
13N
in

pol.

e)

Diploma
d'italiano,
latino,
storia

e

geografia
degli
istituti
superiori

di

magistero.
f)

Diploma
di

filosofla
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori

di

magistero.
g)

Diploma
di

lingua
e

letteratura

italiana
o

di

storia
e

geografia
o

di

materie
letterarie
o

di

peda-

gogia
e

morale
conseguito
negli

istituti
superiori
di

magistero
fem-

minile.
It)

Diploma
per

lingua
straniera
di-

Versa
da

quella
messa
a

concorso

o

laurea
per

qualunque
lingua

straniera
conseguita
presso
il

lle-

gio
istituto
superiore
di

scienze
eco-

nomiche
e

commerciali
di

Venezia.

i)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
dal

Regio
istituto
orientale
di

Napoli

dopo
11

suo

riordinamento
dispo-

sto
col
IL

D.

L.

15

agosto
1925,

n.

1603.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regie
e

pareggiate
si

considerano
pienamente

abilitati,
anche,
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel

caso
che
siano

assegnati
ad

istituti
di

arado
non

inferiori
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
il

concorso
à

Talido,
e

occupmo
una
cattedra
che

corrippunda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
da

adito

il

enoorso
stesso.



TITOLl
D'AM

CATTEDRE

CONCORSI

del
Regt
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

a

cui
il

concorso
dà

accosso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

i

VIII.
Lingua
e

Liceo
scientifico:
Lingua
a)

Diploma
d'abilitazione
nella
lin-

letteratura
e

letteratura
straniera.
gua

straniera
messa
a

concorso

straniera
(se-

conseguito
in

base
al

regolamento

condo
la

spe-

4

settembre
1924,
n.

1533.

cificazione
del

bando)
negli

istituti
medi

di
2o

grado

b)

Diploma
d'abilitazione
di

26

grado

per
la

3iagua
straniera
messa
a

concorso
conseguito
in

base
al

re-

golamento
9

dicembre
1926,
n.

2480,

o

alle

disposizioni
anteriori
al

re-

golamento
4

settembre
1924,
n.

1533.

c)

Diploma
conseguito
nei
corsi
post-

universitari
(R.

decreto
18

dicembre

1919,
n.

2598)
per

l'insegnamento
della
lingua
straniera
messa
a

con-

corso.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuolè
medie
regie
e

pareggiate
et

considerano
pienamente

assegnati
ad

istituti
di

grado
non

inferiori
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
il

concorso
è

il

concorso
stesso.

MISSIONE che
non
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

DIPLOMI di-abilitazione
che
si

rila-

*ciano
al

concorrenti
clas-

sificati
idonei
ammessi
al

concorso
in

virtù
di

uno

dei

titoli
di

categoria
b)

di

cui
alla

precedente
co-

lonna

INSEONAMENTI
per
i

quali
sono

validt

i

diplomi
di

abilita-

zione
indicati
nella

en

precedente
colonna

T T

l)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosofia,

o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze

politiche.
m)

Laurea
in

scienze
politiche
e

co-

loniali
rilasciata
dal

Regio
istituto

superiore
di

studi

commerciali,
co-

loniali
ed

attuariali
di

Roma
(RR.

DD.
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28

set-

tembre
1911,
n.

1109).

a'

Diploma
di

abilitazione
per
lín-

gua

straniera
diversa
da

quella

messa
a

concorso
conseguito
in

base
al

regolamento
4

settembre

1924,
n.

1533.

b)

Diploma
di

.abilitazione
di

2•

gra-

do
per

lingua
straniera
diversa
da

quella
messa
a

concorso
consegui-

to

in

base
al

regolamento
9

dicem-

bre
1926.
n.

2480,
o

alle

disposizioni

anteriori
al

regolamento
4

settem-

bre
1024,
n.

1533,
o

nei
corsi
postu-

niversitari
(R.
D.

18

dicembre
1919,

n.

2598)
o

nell'antica
sezione
di

lin-

gue

moderne
della
Regia
accade-

mia

scientifico-letteraria
di

Milano

o

negli
istituti
superiori
di

magi-

stero
femminile.

Diploma
di

2•

grado

nella
lingua
stranie-

ra

messa
a

concor-

SO.

c)

Diploma
di

20

grado
per
la

lingua

straniera
messa
a

concorso
rila-

sciato
dopo
il

31

dicembre
1924
(sal-

vo
il

caso
previsto
dalla
lettera
d)

della
precedente
colonna)
ag'i
alun-

ni

della
antica
sezione
di

lingue

moderne
della
R.

accademia
scien-

tifico-letteraria
di

Milano
o

al'e

alunne
degli
istituti
superiori
di

magistero
femminile.

Lingua
e

lettera-
tura

straniera,
indicata
nel
di-

ploma,
per
tutte

le

scuole
medie

C

abilitati,
anche
ne

non

poonertrano
un
tito
o

di

studio
di

cateltoria
a),
nel
caso
che
slanc

valido,
e

occupino
una
cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adita



TITOLI
D'131

CATTEDRE

CONCORS1

del

Regi
istituti
modi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

a

cui
11

concorso
da

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso.
StegOFia
G)

(1)

d)

Diploma
di

26

gralo,
per
la

lingua

straniera
messa
a

concorso,
rila-

sciato
sino
a

tutto
il

31

dicembre

1924
(o

sino
a

tutto
il

31

dicembre

1925,
nel

caso
previsto
dall'art.
6

del

R.

decreto
31

dicembre
1923,

n.

2909)
agli
alunni
dell'antica
se-

zione
di

lingue
moderne
della
Re-

gia

Accademia
scientifico-letteraria
di

Milano
o

alle

alunne
degli
isti-

tuti

superiori
di

magistero
femmi-

nile.
e)

Diploma
nel'a
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
prima

del
2

febbraio
1924
agli
allievi
iscrit-

ti

al

Regio
Istituto
superiore
di

scienze
economielle
e

conimerciali

di

Venezia.

I atISSIONE che
non
banno
pieno
valore
di

abilitazionc

per
le

tuatorie
messe
a

concorso
Categoria
b)

DIPLOMI
di

abilitazione
che
si

rila-

sciano
al

coucorrenti
clas-

siticati
idonei

ammessi
al

concorso
in

virtù
di

uno

dei

titoli
di

categoria
b)

di
cui
alla

precedente
co-

lonna

d)

Diploma
nella
lingua
straniera

messa
a

concorso
rilasciato
dal

2

febbraio
1924,
in

poi
agli

alliev1

iscritti
al

R.

istituto
superiore
di

scienze
economiche
e

commerciali

di

Venezia.
e)

Diploma
d'Italiano,
latino,
storia

e

geografia
degli
istituti
superio-

ri

di

magistero.
f)

Diploma
di

filosofla
e

pedagogia

conseguito
negli
istituti
superiori
di

magistero.
g)

Diploma
di

grado
superiore
nel-

la

lingua
straniera
messa
a

con-

corso

rilasciato
dal

R.

istituto

orientale
di

Napoli
dopo
11

suo

riordinamento
disposto
col

R.

D.

L.

15

agosto
1925,
n.

1603.

h)

Laurea
per

qualunque
lingua

straniera
e

diploma
per

lingua

straniera
diversa
da

quella
messa

a

concorso
rilasciato
agli

allievi

inscritti
al

R.

istituto
superiore

di

scienze
economiche
e

commer-

ciah
di

Venezia.
t)

Laurea
in

lettere,
o

in

filosofia,

o

in

giurisprudenza,
o

in

scienze

politiche.

INSEGNAMENTI
per
i

quali
sono

validi

i

diplomi
di

abilita-

M

zione
indicati
nella

precedente
colonna

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
eenole
medie
regie
e

pareggiste
et

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
li

studio
di

categoria
a),
nel
eaao
che
siano

assegnati
ad

istituti
di

grado
non
inferiori
ad

ognuno
degn
istitut.i
per
cui
il

concorso
à

valido,
e

occupino
una

cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

oui
dà

adito

11

concorso
stesso.



TITOLI
D'AM

CATTEDRE

CONCOItBI

dei

Regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

a

cui
11

concorso
dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

IX.

Matematica
Ginnasio
isolato:
Mate

matica.

a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate

malica
e

flsica.

b)

Diploma
di

abilitazione
di

mate

matica
(anche
di

10

grado)
o

di

scienze
rilasciato
in

base
al

rego

lamento
4

settembre
1924,
n.

1533.

c)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

matica
e

scienze
rilasciato
in

ba-

se
al

regolamento
9

dicembre
1926,

n.

2480.
d)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

matica
rilasciato
in

base
al

R.

de-

creto
26

aprile
1930,
n.

485.

MISSIONE che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

DIPLOMI
di

abilitazione
che
si

rila·

cciano
al

concorrenti
clas-

silicati
idonei
ammessi
al

concorso
in

virtù
di

uno

dei

titoli
di

categoria
b)

di
cui
alla

precedente
00-

lonna

l)

laurea
in

scienze
politiche
e

colo-

niali
rilasciata
dal

Regio
Istituto

superiore
di

studi
commerciali,
co-

loniali
ed

attuariali
di

Roma
(Regi

decreti
12

marzo
1908,
n.

104,
e

28

settembre
1911,
n.

1109).

a)

Laurea
in

matematica
conseguita

dopo
il

31

dicembre
1924,
salvo
il

caso
previsto
nella
lettera
e)

della

precedente
colonna,
o

laurea
in
11-

sica
o

in

scienze,
o

in

chimica,
o

in

scienze
fisiche
e

matematiche

o

in

scienze.
fisiche
e

naturali
o

in

ingegneria
(civile,
industriale,

navale,
mineraria).

Diploma
di

matemati-
ca.

b)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

natu-

rali

rilasciato
dalle
Regie
univer-

sità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

l'Istituto
di

studi
superiori
di

F1-

renze
alle
alunne
delle

soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.
25

novembre
1920,
n.

1736).

c)

Licenza
fisico-matematica
conse-

guita
prima
del
1

gennaio
1906.

INSEGNAMENTI
per
i

quali
sono
validi

i

diplomi
di

abilita-

zione
indicati
nella

o

precedente
colonna

i I

Matematica
in

tut-

te

le

scuole
me-

8

die
di

primo
gra-

6

do.

e)

Laurea
in

matematica
consegui-

ta

entro
11

31

dicembre
1924
o,

nel

caso
previsto
dall'art.
6

del
R.

de-

creto
31

dicembre
1923,
n.

2909,
en-

tro
11

31

dicembre
1925.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regie
e

pareggiate
si

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un
tito
o

di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano

assegnati
ad

istituti
di

grado
non
inferiori
ad

ognuno
degli
istituti
per
cui
11

concorso
à

valido,
e

occupino
una
cattedra
che
corris
»onda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adua

11

conoorso
stesso.



TITOLI
D'AM

CATTEDRE

CONCORSI

dei
Regi
istituti
medi

che
banno
pleno
valore
di

abilitazione

a

cui
il

concorso
dà

accesso

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

X.

Matematica
Liceo:
Matematica
e

fisi-
a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-

e

fisica.

ca.

matica
e

fisica
rilasciato
in

base

al

regolamento
4

settembre
1924,

Liceo
scientifico:
Mate-
n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

matica
e

fisica·

bre
1926,
n.

2480.

Istituto
magistrale:
Mate
b)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

ma-

matica
e

ilsica·

tematiche
conseguita
entro
il

31

dicembre
1924
o,

nel
caso
previsto

dall'art.
6

del
R.

decreto
31

di-

cembre
1923,
n.

2909,
entro
11

31

di-

cembre
1925.

XI.

Scienze
na-

Liceo:
Scienze
naturali,
i

Diploma
di

abilitazione
di

scienze
e

turali,
chimi-

chimica
e

geografia.

chimica
rilasciato
in

base
al

rego-

ca

e

geogra.

lamento
4

settembre
1924,
n.

1533
o

GA

Liceo
scientifico:
Scien

al

regolamento
9

dicembre
1926,

ze

naturali,
chimica
e

n.

2480.

geografia. Istituto

magistrale:
Scienze
naturali:
geo-

grafla
ed

igiene.

MISSIONE che
non

hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

DIPLOMI
di

abilitazione
che
si

rila-

aciano
ai

concorrenti
clas-

sificati
idonei

ammessi
al

concorso
in

virtù
di

uno

del
titoli
di

categoria
b)

di
cui
alla

precedente
co-

lonna

a)

Diploma
di

abilitazione
di

mate-
Diploma
di

matemati

matica
rilasciato
in

base
al

rego-
ca
e

ûsica.

lamento
4

settembre
1924,
n.

1533.

b)

Laurea
in

scienze
fisiche
e

mate-

,

matiche
conseguita
dopo
11

31

di-

cembre
1924,
salvo
11

caso
previsto

dalla
lettera
b

della
precedente
co-

lonna.
c)

Laurea
in

matematica
o

in

fisica

o

in.

ingegneria
(civile,
industria-

le,

navale,
mineraria).

d)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

na-

turali
rilasciato
dalle
Regie
uni-

Versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

l'Istituto
di

studi
superiori
di

Fi-

renze
alle
alunne
delle

soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.
25

novembre
1920,
n.

1736).

a)

Diploma
di

abilitazione
di

scien-
Diploma
di

scienze
e

ze
o

di

chimica
rilasciato
in

base

chimica.

al

regolamento
4

settembre
1024,

n.

1533,
o

al

regolamento
9

dicem-

bre
1926,
n.

2480.

b)

Laurea
in

scienze
o

in

chimica

o

in

chimica
e

farmacia,
o

in

chi-

mica

industriale,
o

in

scienze
na-

turali
e

fisiche,

c)

Diploma
di

scienze
fisiche
e

na-

turali
rilasciato
dalle
Regie
uni-

versità
di

Roma
e

di

Napoli
e

dal-

l'Istituto
di

studi
superiori
di

F1-

INSEGNAMENTI
per
i

quali
sono
validi

i

diplomi
di

abilita-

y

zione
indicati
nella

00

precedente
colonna

I

I ,

Matematica
e

fisi-

ca

in

qualunque
scuola
media.

Scienze
naturall,

chimica,
géogra-
fla
ed

igiene
in

qualunque
scuo-

la

media.

LO

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regie
e

paregglate
si

considerano
pienamente

abilitati,
ant:he
se

non

possegrano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano

assegnati
ad

istituti
di

grado
non
inferiori
ad

ognuno
degli
istituti
per
oul
il

concorso
ò

valido,
e

occhpino
una

cattedra
che

corrisponda.ad
ognuna
delle
cattedre
a

cui
dà

adito

il

concorso
stesso.



CATTEDRE

CONCORSI

del
Regi
istituti
medi

a

cui
il

concorso
dà

accesso

:

I

TITOLI
D'AM

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

per
le

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

MISSIONE che
non
hanno
pieno
valore
di

abilttazione

per
le

materie
messe
a

concorso
Categoria
b)

DIPLOMI
di

abilitazione
che
si

rila-

aciano
ai

concorrenti
clas-

sificati
idonei
ammenei
al

concorso
in

virtù
di

uno

dei
titoli
di

categoria
b)

di

cui
alla

precedente
co-

lenna

renze
alle
alunne
delle
soppresse

sezioni
di

scienze
degli
istituti
su-

periori
di

magistero
femminile
(R.

D.

25

novembre
1920,
n.

1736).

INSEGNAMENTI
per
i

quali
sono
validi

i

diplomi
di

abilita-

zione
indicati
nella

precedente
colonna

d)

Laurea
in

scienze
agrarie.

XII.

Disegno.
Istituto
magistrale:
Dise-
a)

Diploma
di

abilitazione
all'inse-
a)

Diploma
di

maturità
propria
del

Diploma
di

disegno

gno.

gnamento
del

disegno
conseguito
in

.

liceo
artistico:
licenza
da

istituto

base
alle

disposizioni
anteriori
al

d'arte;
licenza
da

liceo
femminile

Liceo

scientifico:
Dise-

regolamento
4

settembre
1924,
nu-

(art.
68

R.

decreto
31

dicembre
1923,

gno.

mero
1533,
o

al

regolamento
4

set-

n.

3123).

tembre
1924,
n.

1533
o

al

regolamen

to

9

dicembre
1928,
n.

2480.

b)

Diploma
di

architetto
civile
o

lau-

rea
dalle
scuole
superiori
di

archi-

tettura
o

dalle
antiche
sezioni
di

architettura
delle
scuole
di

appli-

cazione
e

dei

politecnici
(se

conse-

guita
entro
il

31

dicembre
1924,
o

nel
caso
previsto
dall'art.
6

del
Re-

gio
decreto
31

dicembre
1923,
nume-

ro

2909,
entro
il

31

dicembre
19253.

0)

Diploma
o

laurea
di

cui
alla
let-

tera
b)

della
precedente
colonna
(se

conseguiti
dopo
il

31

dicembre
1924,

salvo
il

caso
nella
detta
lettera
pre-

visto).

c)

Diploma
di

professore
di

disegno
c)

Diploma
di

professore
di

disegno

architettonico
conseguito
prima
del

architettonico
conseguito
dal
2

feb-

2

febbraio
1924.

braio
1924
in

poi.

d)

Diploma
di

abilitazione
della
scuo-

la

superiore
d'ornato
presso
il

Re-

gio

politecnico
di

Torino
rilasciato

sino
a

tutto
l'anno
1923.

d)

Diploma
o

certificato
rilasciato
ne-

gli

anni
1924
e

1925
agli
alunni
in-

scritti
negli
anni

precedenti
alla

antica
scuola
superiore
di

ornato

presso
il

Regio
politecnico
di

To-

rmo.

31segno
in

tutti

N

gl'istituti
medi.

e)

Diploma
di

licenza
dal
corso
me-

dio
o

dai

corsi
speciali,
rilasciato

dalle
accademie
o

istituti
di

belle

to

arti
sino
a

tutta
la

sessione
autun-

nale
dell'anno
1924.

(1)
I

professori
di

ruolo
delle
scuole
medie
regie
e

pareggiate
si

considerano
pienamente
abilitati,
anche
se

non

posseggano
un

titolo
di

studio
di

categoria
a),
nel
caso
che
siano

assegnati
ad

istituti
di

grado
non
inferiori
ad

ognuno
degli
istituti
ptr
cui
il

concorso
à

valido,
e

occupino
una

cattedra
che

corrisponda
ad

ognuna
delle
cattedre
a

cui
da

adato

il

concorso
stesso.



TITOLI
D'AM

CATTEDRE

.

CONCORSI

dei
Regi
istituti
medi

che
hanno
pieno
valore
di

abilitazione

a

cui
il

concorso
dà

accesso

per
te

materie
messe
a

concorso

Categoria
a)

(1)

X111.
Musica
e

Istituto
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Allegato.

Circolare n. 77 in data 8 gennaio 1923 del Alinistero della guerra
- Disposizioni del capitolo IV del llegio decreto 30 settem·
bre 1922, n. 1290, relative agli impiegati ed agenti ex com·

battenti.

Com'è noto, 11 capo IV del Regio decreto 30 settembre 1922, nu-
mero 1290 -- integrato e modificato in qualche parte dal Regio de-
creto-legge 18 dicembre 1922, n 1637 - nel concedere speciali bene-
flci agli impiegati ed agenti ex combattenti, ha stabilito altresi
che le varie amministrazioni hanno facoltà di richiedere all'ammi-
nistrazione militare le necessarie informazioni circa i documenti
prodotti dagli interessati ed ha deterito alla stessa amministrazione
militare - ove ne sia richiesta - 11 giudizio sul valore probatorio
di tall documenti (v. art. 45).
In relazione a tali disposizioni e nell'intendimento di prevenire,

per quanto possibile, la formulazione di quesiti particolari circa i
servizi resi dagli impiegati come ufficiali e militari di truppa del
Regio Esercito, questo Ministero - di concerto con quello del te-
soro - ritiene opportuno portare a conoscenza delle altre ammini-
strazioni centrali i criteri che, a suo parere, si dovrebbero tener pre-
senti nell'applicazione delle accennate disposizioni.

Per quanto concerne l'appartenenza a reparti combattenti alla
quale e subordinata la concessione del beneficio di cui al primo
comma dell'art. 43 del citato decreto 30 settembre 1922, e noto che,
per il combinato disposto dello stesso comma e delle disposizioni
del capoverso dell'art. 41, deve considerarsi servizio in reparti com-
battenti quello prestato presso l'Esercito operante, e cioè - secondo
11 disposto dell'art. 1 del 11. decreto 18 dicembre 1922 - quello pre-
stato presso reparti, comandi, intendenze, servizi ed enti vari mobi-
litati dipendenti dal Comando Supremo. Non sarà però tenuto conto
del servizio nelle fortezze (fatta eccezione per quella di Venezia, du-
rante il periodo 16 novembre 1917-4 novembre 1918).

Dato 11 tenore di tali disposizioni, e quindi da escludersi che la
semplice variazione dello stato di servizio degli ufficiali e del foglio
matricolare dei sottuftleiali e dei militari di truppa, relativo all'in-
gresso in territorio dichiarato in stato us guerra, possa, per se stes-
sa, costituire prova sufficiente del diritto dell'impiegato ad ottenere
11 beneticio concesso agli ex combattenti, essendo tali variazioni
usate anctie per coloro che comunque abbiano prestato servizio
presso enti territoriali situati in territorio posto in stato di guerra.

E quindi necessario, perché possa farsi luogo all'applicazione
del beneficio stabilito dall'art. 43, che risultino oltre le date di en-
trata e di uscita dalla zona di guerra, anche le variazioni relative
all'apparténenza ai predetti enti mobilitati.

Poiche pero non sempre tali variazioni hanno potuto trovare
luogo negli stati di servizio e nei fogli matricolari, questo, Mini-
stero, con circolare inserita nel Giornale Militare ufficiale, ha prov-
veduto a dare disposizioni ai comandi di deposito e di distretto
perchè a richiesta dei militari interessati o delle amministrazioni
statali, curino, quando occorra, il rilascio di speciali dichiarazioni
che integrino i dati risultanti dagli stati di servizio e dai fogli ma-
tricolari per la parte relativa at servizi prestati in zona di guerra,
presso enti o reparti mobilitati
Tali dichiarazioni - che verranno compilate sulla base di tutti

i documenti ufficiali conservati presso i depositi e i distretti -
conterranno anche le indicazioni relative al tempo trascorso dagli
interessati lontano dai reparti combattenti (degenze in luoghi di
cura, licenze di convalescenza, aspettative per motivi di salute, ser-
vizio territoriale o sedentario), per ferite o malattie contratte a cau-
sa di servizio, sempre quando gli interessati stessi non siano in
grado di produrre altri documenti ufficiali dai quali risultino tali
circostanze.

Ad agevolare 11 compito dei corpi, gli interessati, nel fare le
loro richieste, avranno cura di fornire, con apposita dichiarazione
scritta, tutte le possibili indicazioni circa i servizi prestati durante
la guerra.

Nel computo del tempo trascorso presso l'Esercito operante,
quale potrà risultare dai documenti rilasciati dalle autorità mili-
tari, si dovrà poi dalle Amministrazioni tener presente:

10 Che, quali date di armistizio sui vari fronti sono da consi-
derarsi: 11 4 novembre 1918 per il fronte dell'ex lmpero Austro-Un-
garico, per il fronte Balcanico, della Turchia Asiatica e per le isole
dell'Egeo (per queste ultime il periodo di guerra decorre dal 21 ago-
sto 1915); l'11 novembre 1918 per i fronti interessanti l'ex Impero
Germanico (Francia e Belgio);

26 Che, essendo stato abrogato dal citato II. decreto-legge 18 di-
cembre 1922, n. 1637, il 2• comma dell'art. 43 del R. decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, 11 tempo passato presso reparti combattenti o

lontano dai medesimi per ferite o malattie dipendenti dalla guerra,
è computato per quello che effettivamente risulta.

Per 11 requisito della buona condotta, che è pure richiesto dal
16 comma del citato articolo 43 perché possa farsi luogo all'appli-
cazione del beneficio sopraccennato, occorre fare una distinzione fra
la posizione dei militari di truppa e sottufficiali e quelle degli. ufü-
ciali. Per i primi occorrerà che risulti semplicemente dal foglio
matricolare l'avvenuto rilascio, all'atto del congedamento, della di-
chiarazione di aver tenuto a buona condotta • (non à sufficiente. la
semplice dichiarazione di « aver servito con fedeltA ed onore »).
Per 1 secondi, invece, e da ritenersi che la buona condotta possa di
massima presumersi, salvo nei casi appresso indicati, quando gli
interessati conservmo la qualità di ufficiale.

Debbono però in ogni caso, essere esclust dat benefici di cui so-
pra ai sensi del R. decreto-legge 18 dicembre 1923, n. 1637, quel mi-
litari che, durante il servizio prestato presso l'Esercito operante nel
periodo dal 24 maggio 1915 alle date di armistizio sui vari fronti,
siano incorsi in uno dei provvedimenti contemplati nelle leggi sullo
stato giuridico degli ufficiali e dei sottufficiali a seguito di deferi-
mento a consiglio od a commissione di disciplina; o che, comunque,
siano stati sospesi dall'impiego, se ufficiali, o dispensati dal ser-
vizio, se sottufficiali, sempre quando non sia intervenuta la reinte-
grazione nel grado e nell'anzianità, e non abblano beneficiato del-
l'amnistia disciplinare concessa col II. decreto 3 novembre 1920,
n. 1514.

Per quanto riguarda i reati, vanno poi esclusi quei militari, i
quali, durante il servizio militare prestato presso l'Esercito operante
nella guerra 1915-1918, abbiano riportato condanne - anche se, per
esse, sia successivamente intervenuta amnistia o indulto o commu-
tazione - per delitti commessi nel periodo stesso.

Tale esclusione non ha luogo quando trattasirdi contravvenzioni,
oppure di condanne inflitte per duello o per reati colposi, intesi
tali quelli caratterizzati da negligenza o imperizia, nonchè quelli
causati da motivi che il Codice penale militare all'art. 74 (comma 2•),
definisce inescusabili (fra questi ultimi però non va compreso il
motivo di lucro).

L'esclusione non ha altrest luogo quando trattasi di condanne

per le quali sia intervenuta la riabilitazione o reintegrazione nel
grado.

Date tali disposizioni, qualora risulti. in qualsiasi modo, che,
per un fatto avvenuto durante la guerra, sia stata applicata al
militare una delle accennate sanzioni penali o disciplinari e non
sia possibile esattamente accertare la posizione del militare stesso
in base ai soli dati registrati nello stato di servizio o foglio matri-
colare, potranno richiedersi maggiori chiarimenti ai competenti uf-
fici giudiziari, se trattisi di provvedimenti penali, o al Ministero
della guerra se trattisi di provvedimenti disciplinari. (Per i sottuf-
11ciali: Direzione generale leva e truppa, Divisione I, truppa; per
gli ufficiali: Direzione generale personale ufficiali, Divisione di-
sciplina).

Per i periodi di tempo eventualmente trascorsi dagli impiegati
in istato di prigionia, per accertare se tale prigionia sia o non di-
pendente da circostanze imputabili all'interessato occorrerà pure
distinguere fra gli ufficiali e i sottufficiali e militari di truppa. Per
i primi sarà sufficiente l'esibizione dell'apposito nulla osta che fu
loro rilasciato al ritorno dalla prigionia at fini dell'avanzamento;
per i secondi la non imputabilità della prigionia stessa agli interes-
sati è implicita nell'avvenuto rilascio della dichiarazione di buona
condotta.

Quanto alla qualità di mutilato o invalido di guerra, poichð i
vantaggi accordati dal legislatore variano a seconda della categoria
a cui gli invalidi o mutilati sono inscritti (v. art. 43 ultimo comma,
art. 44, comma 1°, lettere a) e b), sarà opportuno che, nei casi in
cui gli interessati invocano la concessione dei maggiort benefici,
essi siano invitati a presentare il libretto di pensione ai superiori
immediati, lasciando a questi di comunicare all'autorità superiore
i dati occorrenti sulla posizione di ciascuno, con l'indicazione della
data del decreto di concessione di pensione, per dar modo alla Corte
dei conti di procedere, ove 10 ritenga, ai necessari riscontri in sede
di registrazione. Cló beninteso quando gli interessati non siano in
grado di comprovare la loro qualità con altri documenti ufficiali
rilasciati dal competente Sottosegretariato per l'assistenza militate
e le pensioni di guerra.

Per i casi in cui gli invalidt o mutilati non siano muniti di 11.
bretto di pensione o degli altri documenti suaccennati, rientrando
necessariamente tali casi in quelli che danno diritto soltanto al mi-
nor beneficio indicato nell'art. 44, comma primo, lettera b), si ri•
terrà sufficiente la variazione registrata sullo stato di servizio o nel
foglio matricolare, concernente l'avvenuta concessione dell'assegno
di pensione.

Anche per le ferite saranno sufficienti le variazioni registrate
negli stessi documenti, relativi alla concessione del distintivo di
onore.
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Per le ricompense al valore militare le quali dànno diritto alla
abbreviazione di due anni (promozioni per merito di guerra, ono-
ruicenze nell'Ordine militare di Savoia, medaglie d'oro, d'argento
e di bronzo e croce di guerra al valor militare), nonche per la
crðce di guerra concessa per titoli comuni, la quale dà titolo alla
abbreviazione di un anno, poiché si ritiene, per vari motivi, ne-

cessario un riscontro delle variazioni registrate sugli stati di ser-

vizio e sui fogli matricolari, sarà invece opportuno richiedere an-
clie la produzione del relativo brevetto di concessione rilasciato
dal Ministero o del Bollettino militare ufficiale che reca la pub-
blicazione del provvedimento, tenendosi presente che sono sem-

pre da considerarsi come croci di guerra al valor militare quelle
che siano accompagnate nel brevetto o nel Bollettino dalle rela-
tive motivazioni sommarie. Sono pure da considerarsi fin d'ora
insigniti della croce di guerra al valore coloro che hanno otte-
noto la croce di guerra comune, quando nella relativa comunica
zione sul Bollettino siasi indicata la data e la localitA del fatto
d'armi, poiché in entrambi questi casi gli interessati hanno sen-

z'altro diritto alla trasformazione della ricompensa conseguita in
croce di guerra al valore militare.
In ultimo si ritiene opportuno avvertire, per quanto concerne

l'applicazione dell'art. 45 del citato decreto, che ogni eventuale ri-
chiesta d'informazioni sui servizi prestati da militari o u//lciali di
qualsiasi grado dev'essere rivolta direttamente dalle Amininistra-
:toni interessate al corpo che ha provveduto al rilascio dello stato
di servizio o del foglio matricolare. La richiesta dovrà essere in-
vece indirizzata a questo illinistero (Direzione generale leva e

truppa - Divisione inatricole) ogni qual volta sorga sul valore pro-
batorio dei documenti un delerntinato dubt>io che non sia stato pos-
sibile chiarire in case agli elementi forniti dai corpi.

E inoltre da tenersi presente che, per il disposto del R. de-
creto in esame, dànno titolo ai benefici di cui sopra, solo le ri-

compense concesse per atti di valore compiuti nel periodo di tempo
dal 24 maggio 1915 alle date di armislizio e nel fronti già indi-
cati; e si intendono quindi escluse dei benefici le ricompense con-

cesse per atti di valore compiuti in Libia, anclie se nel periodo di
tempo dal 24 maggio alla data di armistizio

Per l'accertamento di tali circostanze, quando il militare ab-
bla prestato servizio parte in Libia e parte su altri fronti, bastern,
nella maggior parte dei casi, tener presente la data e la località
indicate nella motivazione della ricompensa riportata nel brevetto
di concessione o nel Bollettino ufficiale: quando trattisi di ricom-

pense, per le quali non viene pubblicata la motivazione (promozione
per merito di guerra e croci di guerra ordinarie), potranno essere

fatti speciali quesiti agli enti militari competenti.

dipendenti presso l'esercito mobilitato o dei documenti che even•

tualmente fossero stati, per qualsivoglia motivo. rilasciati agli in-
teressati stessi dalle autorità mobilitate.

Nei casi in cui tutti gli elementi di cui sopra non fossero stf-
ticienti agli effetti dell'applicazione dei benefici contemplati dal
R. decreto, gli interessati compileranno, sotto la loro responsabilità,
una dichiarazione, precisando _date, località, enti e nomi dei supe-
riori, e le Amministrazioni trasmetteranno tale dichiarazione' al

Ministero della guerra (Stato Maggiore del Regio esercito - Utikio
ordinamento e mobilitazione), per i possibili accertapienti.

Allo stesso Stato Maggiore del Regio esercito saranno ugual-
mente rivolte, occorrendo, le richieste sul valore probatorio dei do-

cumenti,

Il Ministro: A. DIAz.

(6597)

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Proroga del termini per la presentazione delle domande

di ammissione al concorso per la nomina di 43 aioti referendari.

1L PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visto il proprio decreto 5 novembre 1933-XII - pubblicato nella
Ga::etta Upiciale del 10 stesso mese - con il qua.le fu indetto uth

coricorso per titoli ed esame per l'ammissione di 43 aiuti referendari

(grado 9 ) nella carriera di concetto della Corte dei conti;
Hitenuta l'opportunità di prorogare i termini stabiliti nell'art. 3

del decreto stesso, per la presentazione delle domande di ammis-

sione al concorso;

Decreta:

I termini per la presentazione delle domande di ammissione

al concorso indetto con decreto del 5 novembre 1933-XII per la no-

mina di 43 aiuti referendari nel ruolo della carriera di concetto

della Corte dei conti, sono prorogati al 15 feobraio 1934-XII.

Le prove scritte e kiella orale avranno luogo in Roma in giorni
da destinarsi.

. . . Iloma, addi 14 diceinbre 1933 - Anno XII

Per quanto concerne gli assimilati, le rispettive Amministra- 18 Presidente: GASPERIbl.
zioni potranno di massima valersi degli elementi dei quali essi
siano già in possesso relativamente ai servizi prestati dal loro (6608)

AlUGNOZZA GIUSEPPE, duellore Sativi flArram, gerente.

floma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


